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ZUCCA 	  

La seduta è aperta alle ore 17,35. 

DESSANAY, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta precedente, che è ap-
provato. 

Svolgimento d'interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo 
svolgimento di interrogazioni. 

La prima è quella rivolta dal consigliere Gar-
du all'Assessore ai trasporti e turismo. Se ne dia 
lettura. 

BERNARD, Segretario: 
«Per sapere : 1) a che punto sia la pratica 

concernente l'istituzione a Nuoro del Museo del 
Costume; 2) se vi siano difficoltà, e quali, che 
ostacolino la sollecita realizzazione dell'ope-
ra». (32) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Assessore ai trasporti e turismo. 

FILIGHEDDU, Assessore ai trasporti e turi-
smo. La questione dell'istituzione del Museo del 
Costume non lascia insensibile questo Assesso-
rato che, conscio del valore e dell'importanza 
che, per il patrimonio artistico e culturale del-
l'Isola, ha la conservazione della sua pre-
ziosa ricchezza folcloristica, intende dedicare al 
problema più vigile attenzione. 

Questo Assessorato non si nasconde tuttavia 
la gravità degli ostacoli, di natura esclusiva-
mente finanziaria, che rendono difficile la sol- 217 
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lecita realizzazione dell'opera. Infatti, la Pre-
sidenza del Comitato dei Ministri per la Cassa 
per il Mezzogiorno, sollecitata, ancora una vol-
ta, per l'approvazione di un programma di o-
pere di interesse turistico presentato da questo 
Assessorato, ha ribadito il concetto che, nella 
materia, intende dare precedenza assoluta a 
quelle opere di natura economica e sociale, come 
strade e acquedotti, che costituiscono il presup-
posto per il successivo sviluppo del turismo. 

Ciò stante, per questa via, difficilmente il Mu-
seo potrà essere realizzato. Tenuto conto, d'al-
tronde, che l'opera, affinchè sia veramente de-
gna, tra edificio da costruire ed acquisto di co-
stumi comporterà un'ingente spesa, forse non 
lontana dal miliardo di lire, è evidente come con 
i soli mezzi ordinari di bilancio non ne sia fa-
cile una sollecita realizzazione, la quale è nei 
voti dell'Assessorato non meno che dell'onore-
volé interrogante. 

Comunque, nell'intento di avviare a soluzio-
ne il problema, è proposito di questo Assessora-
to costituire, quanto prima, una commissione, 
composta di artisti e tecnici, che studi la que-
stione nei suoi aspetti artistici, folcloristici e 
finanziari, e proponga le soluzioni più adatte 
per la migliore e più pronta realizzazione del-
l'opera. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il con-
sigliere. Gardu per dichiarare se è soddisfatto. 

GARDU. Non posso dichiararmi interamen-
te soddisfatto. Lo sono per quanto riguarda l'o-
pera svolta dall'Assessore, non lo sono per quan-
to riguarda la sistemazione della questione, 
sembrandomi l'opera assai più importante og-
gi di quanto lo fosse due anni fa. Eppure non 
c'è, mi pare, tra i Sardi sensibili ai problemi 
ed alle bellezze della loro terra chi non senta 
l'importanza, l'utilità di quest'opera. 

E' certo una mera coincidenza, eppure attri-
buisco rilevanza al fatto che molti di noi abbia-

' no assistito alla proiezione di un interessante 
documentario cinematografico di Fiorenzo Ser-
ra, che presenta con molta intelligenza i nostri 
caratteristici ed impareggiabili costumi, da quel-
li di Teulada a quelli di Ploaghe, da quelli di 
Osilo a quelli di 011olai. E, badate, la constata- 

zione fatta da Fiorenzo Serra circa la scom-
parsa del costume sardo dalle plaghe nord-occi- 
dentali dell'Isola, dove prevale ormai un modo 
più semplice e meno costoso di vestire, deve es-
sere estesa, poichè il fenomeno sta per verifi-
carsi anche nelle zone più tradizionalmente le-
gate al costume inteso come abbigliamento. In-
tendo riferirmi alla Barbagia, dove l'uso dei co-
stumi si va sempre più restringendo, dove or-
mai i costumi sono conservati, e mal conserva-
ti, in cassapanche o in armadi. Noi potremmo, 
con quest'opera, col Museo del Costume, con-
servare per noi e per i nostri figli la purezza 
dei costumi sardi. 

Non mi pare neppure che la spesa possa rag-
giungere la cifra di un miliardo di lire, come 
dice l'Assessore; penso che potrebbero essere 
sufficienti 200 milioni. Un terzo della cifra do-
vrebbe essere destinato alla costruzione dell'e-
dificio e due terzi all'acquisto di costumi, mo-
nili, gioielli, arredamenti, suppellettili, eccete-
ra. E tutti questi oggetti, non solo dovrebbero 
avere il pregio dello stile sardo, ma anche quel-
lo dell'originalità, dell'autenticità. 

Se non possiamo affrontare questa spesa in 
un solo esercizio, possiamo e dobbiamo affron-
tarla, perchè è doveroso, in più esercizi, stan-
ziando, per esempio, 40 - 50 milioni all'anno per 
cinque anni. Circa la sede del Museo, credo che 
nessuno possa suggerirne una più idonea della 
città di Nuoro; città che è al centro di una zo-
na, la Barbagia, che ha conservato più di ogni 
altra l'uso degli antichi costumi sardi. 

Mi propongo di ritornare più ampiamente su 
questo argomento nella sede più, appropriata, 
quando si tratterà di discutere il bilancio del 
1954. 

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione urgen-
te Torrente al Presidente della Giunta regiona-
le ed all'Assessore all'agricoltura e foreste. Se 
ne dia lettura. 

BERNARD, Segretario: 
«Per conoscere i motivi per i quali non è stato 

ancora indetto, per la corrente annata agraria, 
il concorso a premi fra le cooperative di conta-
dini, legalmente costituite in Sardegna, per la 
coltivazione in forma collettiva delle terre ge- 
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stite ed il razionale impiego dei mezzi tecnici, 
di cui all'articolo 5 della legge regionale 9 no-
vembre 1950, numero 47. Al riguardo si fa os-
servare che il bando di concorso a premi fra le 
latterie sociali, per il 1953, in applicazione del-
la stessa legge, è stato regolarmente pubblica-
to. Il sottoscritto chiede pertanto di sapere se 
l'onorevole Presidente della Giunta e l'onorevo-
le Assessore all'agricoltura non intendano por-
re riparo a tale irregolare ed ingiusta situazio-
ne pubblicando con sollecitudine il bando rela-
tivo al concorso a premi fra le cooperative di 
contadini dell'Isola. La presente interrogazio-
ne ha carattere di urgenza». (5) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Costa. Assessore all'agricoltura e foreste. 

COSTA, Assessore all'agricoltura e foreste. 
Lo scorso anno, con decreto presidenziale 4 di-
cembre 1951, numero 88, è stato bandito il con-
corso a premi per la produzione agricola coo-
perativistica. Risultarono vincitrici delle gare 
provinciali le seguenti cooperative : «Concor-
dia e Lavoro» di Marrubiu, «Gramsci» di Se-
gariu, «Gramsci» di Pauli Arbarei, «Agricola 
e Consumo» di Pula, «La Rurale» di Guspini, 
«Lavoro e Consumo » di San Vito, « La Rurale » 
di Pabillonis, « Pane e Lavoro » di Terralba, 
« L'Unione » di. Uri, « La Popolare » di Ozieri, 
« La Terra » di Bonorva, « La Malduca » di Pat-
tada, « La Patriottica » di Mores. Risultarono 
vincitrici della gara regionale le seguenti coope-
rative agricole: « Concordia e Lavoro » di Mar-
rubiu, « L'Unione » di Uri, « Gramsci » di Se-
gariu, « Agricola e Consumo » di Narbolia, per 
un importo complessivo di premi di lire 3.275.000. 

Per il corrente anno, l'amico Torrente lamen-
ta il fatto che non si sia proceduto al concorso 
(i dati che ho letto si riferiscono alla preceden-
te annata agraria). Ora, il nuovo concorso non 
è stato fatto, non già per negare i premi alle 
cooperative, ma per diverse ragioni. La legge 
stabilisce che, per ottenere il premio, le coope-
rative devono aver fatto un passo avanti, sia 
pur minimo, rispetto all'anno precedente. Le 
cooperative che, nel corrente anno, potevano es-
sere premiate sono le stesse che hanno avuto il 
premio lo scorso anno, le quali, tuttavia, non  

hanno affatto progredito. E mi spiego. Le ra-
gioni di questo mancato progresso dipendono, 
non dalla mancanza di volontà e di capacità del-
le cooperative, che già l'anno precedente ave-
vano dimostrato di saper fare e di voler fare 
bene, ma dall'andamento stagionale avverso. 
Quindi non v'è colpa da attribuire a nessuno. 

D'altra parte, il bando di concorso — io 
non voglio condannare gli assenti perchè non 
è dipeso dalla gestione attuale dell'Assessorato, 
ma dalla gestione passata — praticamente era 
stato fatto in ritardo. Si è quindi pensato che 
(poichè l'andamento stagionale avverso non ha 
consentito alle cooperative di produrre quanto 
dovevano, rispetto all'anno precedente e di pro-
cedere a quel miglioramento che giustifica i 
premi) i concorsi si faranno meglio l'anno ven-
turo, aumentando i premi, in quanto le somme 
non sono state stralciate. Le cooperative avran-
no ugualmente i premi e l'Amministrazione po-
trà dare al concorso uno svolgimento molto più 
serio. 

Sin dall'inizio dell'annata agraria, queste 
cooperative potranno contare ,anche sull'assi-
stenza tecnica dell'Assessorato, saranno seguite 
nel loro lavoro e, alla fine, avranno i fondi ad 
esse destinati, se li meriteranno. Ripeto, non vo-
glio dire che esse hanno fatto dei passi indie-
tro rispetto all'anno precedente per cattiva vo-
lontà o per incapacità: è l'andamento stagiona-
le che ha causato una produzione inferiore a 
quella dell'anno precedente. L'Assessorato ha 
ritenuto che fosse opportuno accantonare i fon-
di del corrente esercizio; essi, però, sommati a 
quelli che verrano stanziati nel prossimo eser-
cizio, costituiranno una somma cospicua a di-
sposizione di quelle cooperative che, seguite dal-
l'Assessorato, non mancheranno di dare una pro-
va sicura delle loro capacità. 

PRESIDENTE. Il consigliere Torrente ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

TORRENTE. Onorevoli colleghi, la rispo-
sta dell'Assessore mi ha sbalordito. La mia in-
terrogazione chiedeva esatto conto al Presiden-
te della Giunta e all'Assessore all'agricoltura 
del perchè, nonostante l'esistenza di una preci-
sa disposizione di legge, contenuta, nell'articolo 
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5 della legge regionale, numero 47, del 1950, la 
Giunta regionale non avesse regolarmente ban-
dito il concorso a premi tra le cooperative di 
contadini che conducono in forma collettiva le 
terre gestite e impiegano razionalmente i mez-
zi tecnici. Io, dico la verità, dalla risposta del-
l'Assessore non sono riuscito a capire qual'è la 
ragione per cui il bando non è stato emanato. 
Ho capito soltanto che l'Assessore ha ritenuto, 
quest'anno, insieme con i componenti della 
Giunta regionale, di non tener conto di una 
legge approvata dal Consiglio regionale, di non 
applicare, secondo i doveri di un organo esecu-
tivo qual'è la Giunta, le disposizioni precise con-
tenute in quella legge regionale. 

Le dichiarazioni udite, quindi, sono gravis-
sime perchè fondate su un arbitrio e le argo-
mentazioni portate dall'Assessore sono insoste-
nibili. L'Assessore, ad un certo punto, ha detto 
che, nel 1952, il defunto Assessore Pais aveva 
bandito il concorso con un certo ritardo : que-
sto è vero. La Giunta approvò e pubblicò il ban-
do con un certo ritardo, contrariamente ad una 
precisa disposizione di legge che prevede la pub-
blicazione del bando di concorso entro un dato 
termine preciso che, se non mi sbaglio, è il 30 
luglio di ogni anno. Non ho qui a portata di ma-
no la legge, però ricordo che è fissato il termine. 
C'era quindi un termine preciso entro il quale la 
Giunta doveva emanare il bando, e poi un ter-
mine entro il quale le domande dovevano essere 
esaminate. E' vero che nel 1952 l'Assessorato 
all'agricoltura istruì con enorme ritardo le ri-
chieste per la concessione dei premi alle coopera-
tive ; però è anche vero che, quando le organiz-
zazioni cooperativistiche sollecitarono l'Assesso-
rato perchè al bando seguisse l'istruttoria delle 
pratiche e delle domande e i premi venissero da-
ti sia pure con notevole ritardo, i premi furono 
concessi. Quest'anno, noi abbiamo sollecitato il 
bando in luglio, cioè dopo che il nuovo Consiglio 
regionale si era insediato regolarmente ; quindi, il 
richiamarsi ad eventuali responsabilità del pre-
cedente Assessore, che è morto, credo non sia op-
portuno. Se le ragioni che hanno spinto la Giun-
ta regionale a non bandire quest'anno il concor-
so, sono quelle invece che l'onorevole Costa ha 
esposto nella seconda parte della sua risposta, 
cioè che secondo la Giunta e l'Assessorato il  

bando deve essere emanato quando si sappia che 
le • cooperative che devono valersene diano ga-
ranzia di aver fatto dei passi avanti rispetto al-
l'anno precedente, io vorrei capire come ha fat-
to l'Assessore, senza il bando di concorso per il 
premio, a prevedere che avrebbero vinto le stes-
se cooperative dell'anno scorso, e a sapere, se 
non c'è stato quel bando e non ci sono state le 
domande, che quelle cooperative non hanno fat-
to neppure un passo avanti nell'impiego dei mez-
zi tecnici e nella gestione collettiva delle terre. 
Mi sembra una cosa così assurda che non è pos-
sibile sostenerla. 

La verità è un'altra, onorevole Costa. Ha vo-
glia lei di assicurare che i quattrini andranno al-
le cooperative, che l'anno venturo il bando di 
concorso sarà emanato in tempo, e che i premi 
saranno maggiorati ! La verità è questa : avete 
presentato un elenco di storni di bilancio, di 
variazioni al bilancio in cui ci sono tre voci che 
riguardano le cooperative e due che riguarda-
no stanziamenti in relazione alle cooperative 
agricole, compresa la legge 47 nell'articolo 3, 
contributi per concimi, e articolo 5, contributi 
per premi di concorsi. Erano due capitoli che 
avevano rispettivamente 20 e 10 milioni. Voi 
proponete uno storno dall'uno e dall'altro, oltre 
lo storno di 45 milioni per la legge numero 36. 
Che cosa vuol dire questo? Vuol dire che voi 
non avete affatto intenzione di conservare que-
sto denaro e aggiungerlo ai premi dell'anno ven-
turo; voi avete intenzione di destinare questi 
fondi, che dovevano servire per premiare la 
solerzia delle cooperative, ad altri scopi, per-
chè nei capitoli che presentate in aumento non 
c'è neppure un capitolo che riguardi la coope-
razione. Voi dite che questi quattrini andran-
no a finanziare un aumento del fondo riguar-
dante i cantieri di lavoro. Può darsi ; ma mi 
permetto di farvi osservare che nella passata 
legislatura, tutti gli anni, le voci riguardanti 
le cooperative in genere e in particolare quel-
le agricole hanno subìto una falcidia notevolis-
sima, perchè contro queste cooperative si so-
no appuntati gli strali dei vari Assessori che 
sedevano nella Giunta precedente, perchè con-
tro le cooperative è in corso da alcuni anni un 
attacco a fondo che tende a distruggere le 
conquiste realizzate dalle cooperative agricole 
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in Sardegna, a qualunque colore appartengano. 
Le cooperative vengono attaccate da diversi 
lati. 

Ora, nel quadro di questi attacchi, noi abbia-
mo inserito anche questo vostro atteggiamento, 
che è assolutamente arbitrario. Noi riteniamo 
che anche oggi, a fine settembre - primi di ot-
tobre, voi, Giunta regionale sarda, avete il do-
vere di distribuire i 10 milioni che sono previ-
sti, per contributi per la cooperazione agricola, 
all'articolo 5 della legge regionale che ho cita-
to. Voi avete questo dovere e ancora siete in 
tempo per assolverlo. Dovete bandire il concor-
so e dare i premi, secondo legge. Nel caso che 
non lo vogliate fare o che non ci sia il tempo 
di farlo, noi vi chiediamo, in via subordinata, 
che i fondi destinati a finanziare i concorsi a 
premi delle cooperative, e lo vedremo anche nel-
l'esame della legge, rimangano destinati a que-
sto scopo: che i tre milioni previsti in diminu-
zione nel capitolo 53, esattamente quello dei 
concorsi a premi, vengano destinati a finanzia-
re corsi profesSionali di meccanica agraria o di 
altro genere riservati esclusivamente a coope-
ratori agricoli sardi. Questo permette di lascia-
re i tre milioni trasferiti nel bilancio dell'As-
sessorato al lavoro, attribuendoli però al capito 
lo dei corsi professionali, invece che al capitolo 
dei cantieri di lavoro. 

Ed insistiamo perchè i restanti sette milioni 
vengano, o assegnati quest'anno, se si fa in tem-
po ad emanare il bando, ovvero aggiunti, secon-
do anche quanto mi è sembrato di capire da 
una frase dell'Assessore, al fondo che verrà de-
stinato, nel bilancio del 1954, per finanziare i 
concorsi in questione, o raddoppiando il nume-
ro dei premi, o raddoppiando l'entità dei pre-
mi stessi. 

Inoltre, vorremmo fare una terza proposta, 
ed è questa : in sede di variazioni di bilancio —
per dissipare le riserve che si stanno creando 
fra i cooperatori circa l'atteggiamento della 
Giunta regionale nei riguardi del movimento 
cooperativistico — i tre milioni che vengono 
sottratti al capitolo 54, quello per i concimi, ven-
gano destinati a finanziare, a creare un fondo 
per dare attuazione al capitolo 117, che è rima-
sto per memoria nel nostro bilancio, cioè ven- 

gano destinati ad agevolare la concessione dePe 
terre incolte alle cooperative agricole. 

In conclusione, noi ci dichiariamo assoluta-
mente insoddisfatti di un atteggiamento, di 
una decisione che è contraria, comunque la si 
sia -giustificata, ad una precisa disposizione di 
legge emanata nell'interesse delle cooperative 
di contadini ; vogliamo che la Giunta regionale 
rispetti le leggi e che, se è ancora in tempo, ban-
disca il concorso. 

Annunzio di mozione. 

PRESIDENTE. Si dia annunzio della mozio-
ne pervenuta alla Presidenza. 

BERNARD, Segretario: «Mozione Zucca - 
Sanna - Asquer - Colia - Fiori sulle condizioni 
economiche e sociali dei Comuni del Gerrei e 
sui provvedimenti da parte della Regione ». (3) 

PRESIDENTE. L'onorevole Presidente del-
la Giunta può precisare la data in cui intende 
discutere questa mozione. 

CRESPELLANI, Presidente della Giunta. 
La mozione non è semplice, è piuttosto comples-
sa ; perciò non se ne potrà parlare prima della 
prossima tornata del Consiglio. 

PRESIDENTE. Quindi, per fissare la data, 
il Presidente della Giunta chiede di poter esa-
minare prima la mozione. 

ZUCCA. Non facciamo obiezione, date le ri-
chieste della mozione. 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia annunzio delle inter-
rogazioni pervenute alla Presidenza. 

BERNARD, Segretario: 

« Interrogazione Bagedda sull'istituzione d'u-
na cattedra convenzionata di puericultura pres-
so l'Università di Cagliari ». (40) 

« Interrogazione Covacivich sul commercio dei 
prodotti trattati col sale ». (41) 
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Discussione del disegno di legge: 

« Variazioni agli stati di previsione dell'entrata 

e della spesa costituenti il bilancio della Regione Sarda 
per l'annno 1953 ». (18) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Variazioni 
agli stati di previsione dell'entrata e della spe-
sa costituenti il bilancio della Regione Sarda 
per l'anno 1953 ». Dichiaro aperta la discussio-
ne generale. 

E' iscritto a parlare il consigliere Sotgiu 
Girolamo. Ne ha facoltà. 

SOTGIU GIROLAMO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, un disegno di legge che porti 
delle variazioni agli stati di previsione dell'en-
trata e della spesa' non ha bisogno di una discus-
sione eccessivamente ampia, perchè è eviden-
te e sottinteso il richiamo alla discussione che 
ha preceduto l'approvazione da parte del Consi-
glio degli stati di previsione delle entrate e del-
le spese costituenti il bilancio della Regione; 
in altre parole, molte delle osservazioni che po-
tremmo fare, potranno essere sottaciute perchè 
sono già state fatte in sede di discussione del 
bilancio. Alcuni rilievi però, di carattere nuovo 
ci sembra indispensabile dover avanzare nel mo-
mento in cui il bilancio, con queste variazioni, 
viene , in una certa misura, modificato. 

In primo luogo, ci sembra che avevamo or-
mai il diritto di attenderci dalla Giunta regio-
nale un atteggiamento mutato. Volere o no, da 
quando è stato approvato il bilancio, è avvenu-
to in Italia un fatto nuovo : c'è stato il giudizio 
che il popolo italiano il 7 giugno ha dato su u-
na politica che il partito al quale appartiene la 
Giunta ha perseguito in questi anni; giudizio 
negativo che impone un diverso orientamento 
politico, non solo al centro del Paese, ma nel-
la stessa Regione. Noi pensiamo che la Giunta 
avrebbe dovuto tenere conto di ciò, e avrebbe 
dovuto, presentando queste variazioni di bilan-
cio, considerare la situazione nuova che si è de-
terminata, e quindi abbandonare certi atteg-
giamenti che nei decorsi esercizi sono stati te-
nuti. Il progetto di legge numero 18 sta a di-
mostrare invece che la Giunta è rimasta insen-
sibile al richiamo implicito nel voto del popolo 
italiano ; non l'ha capito, e intende continua- 

re a camminare per la strada che ha seguito 
fino ad oggi. 

E vi sono segni evidenti ad indicare ciò: in 
primo luogo la stessa formulazione del proget-
to di legge, che ripete l'andazzo seguito nel 
passato, per cui, in Commissione prima e in 
Consiglio poi, viene presentato un disegno di 
legge trasandato anche nella stesura tecnica ; e 
trasandato non è lo stile — si capisce che un 
disegno di legge non è una pagina de «I Pro-
messi Sposi» —, è l'organatura della legge che 
lascia a desiderare. Non c'è ordine, organicità 
nella stesura del testo. Certi aumenti di spesa 
vengono presentati due volte, come, per esem-
pio, un aumento di spesa al capitolo 140, che 
appare prima nell'articolo 5 della legge e poi 
nuovamente nell'articolo 6 ; e non si tratta di 
spese diverse : si tratta della stessa cosa ! Ma 
decidetevi a presentare dinanzi a coloro che 
poi dovranno applicare la legge, dinanzi a colo-
ro che dovranno leggerla, decidetevi a presen-
tare un testo che offra la massima chiarezza, 
in modo che non ci sia poi la possibilità di 
sofisticare! Anche questo è indice di un costu-
me che speravamo fosse superato. 

Ma c'è una questione più importante sulla 
quale io intendo richiamare l'attenzione della 
Giunta. Anche dinanzi a questo disegno dí leg-
ge di variazioni al bilancio, assistiamo ad alcu-
ni episodi che ci fanno ritenere che si arrivi a 
variare il bilancio senza un piano organico ; 
perchè, mentre in Commissione già si discuteva 
sul disegno di legge presentato dalla Giunta, 
ecco che arriva una raccomandazione da parte 
di un Assessore — non da parte di un Consi-
gliere qualsiasi —, per chiedere alla Commis-
sione di introdurre ulteriori variazioni. Queste 
variazioni ci sono state oggi presentate, in au-
la, a firma Canalis - Falchi Pierina. Va bene 
che ognuno di noi è padrone di avanzare le pro-
poste di variazione che crede opportune, ma 
noi, in Commissione, avevamo dinanzi due at-
ti ufficiali della Giunta: da un lato un disegno 
di legge, così come lo abbiamo in discussione, 
dall'altro lato una lettera di un Assessore che 
ci proponeva di introdurre delle variazioni. 
Non solo, ma mentre si discuteva in Commis-
sione il progetto di legge- numero 18 presenta-
to dalla Giunta, un gruppo di consiglieri, per 
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iniziativa di un consigliere democratico cristia- I è più sufficiente. Di queste spese troviamo u- 
no, cioè dello stesso Gruppo a cui appartiene 
la Giunta, ecco che presenta un altro disegno 
di legge, altre proposte di variazione, e varia-
zioni anche di un certo rilievo, perchè si tratta 
se non ricordo male, di variazioni per 70 milioni. 

Che cosa dobbiamo dedurre da tutto questo? 
Dobbiamo dedurre che c'è dell'improvvisazione, 
e non su un aspetto di secondaria importan-
za della nostra vita amministrativa, ma sulle 
linee generali della politica della Giunta, per-
chè si tratta di proporre delle spese in un set-
tore anzichè in un altro. Quindi, in un modo o 
in un altro, qui si tratta di sapere con esat-
tezza quello che vogliamo fare, che cosa vo-
gliamo spendere; e spendere secondo un piano, 
non secondo quello che può saltare in testa a 
chicchessia all'ultimo momento. Penso, cioè, 
che il Consiglio abbia il diritto di sapere con 
esattezza quali sono i piani della Giunta, per-
chè, a proposito di queste variazioni, in Com-
missione, quando abbiamo pregato l'Assessore 
all'agricoltura di esporre la sua opinione su 
quelle proposte di variazioni, lo abbiamo sen-
tito dichiararsi nettamente contrario, darci giu-
dizi e proporre orientamenti del tutto diffor-
mi da quelli che, fino ad ora, sono stati se-
guiti dalla Giunta stessa. Siamo ancora una 
volta, dopo una esperienza pluriennale, al soli-
to sistema seguito nel passato : incertezza, con-
fusione, improvvisazione caratterizzano l'atti-
vità della Giunta. 

Il terzo rilievo, che entra ancor più nel me-
rito, riguarda la natura delle variazioni. I ri-
lievi precedenti potrebbero anche essere consi-
derati marginali : una legge, fatta bene o fat-
ta male, quando è fatta, è legge. Ma il rilievo 
diventa più grave quando si guarda alla so-
stanza delle variazioni. Le variazioni ci trova-
no completamente in disaccordo perchè ripe-
tono un indirizzo che noi abbiamo già criticato 
quando abbiamo discusso il bilancio, ma che 
riteniamo di dover criticare ancora una volta. 
Qua, infatti, si porta in aumento un certo tipo 
di spesa e si è larghi nel diminuirne un altro. 
Ci sono, cioè, alcune spese che vorrei chiama-
re di prestigio per non usare una parola più 
forte ; per queste spese ci si accorge che la 
quota precedentemente fissata in bilancio non  

na lunga serie in aumento: compensi ad estra-
nei all'amministrazione per incarichi di studi, 
in aumento 30 milioni ; manutenzione automez-
zi, in aumento 6 milioni ; contributi per lo spet-
tacolo e manifestazioni varie, in aumento 25 
milioni ; acquisto di mobili ed automezzi, in au-
mento 14 milioni. Tutte variazioni in aumen-
to, dunque, su cui noi non possiamo essere d'ac-
cordo. Ma, soprattutto, non possiamo essere 
d'accordo che questi stanziamenti vengano au-
mentati proprio a fine esercizio. E su questo 
sarò più preciso in seguito. 

C'è poi un tipo di spesa che si tende a dimi-
nuire: c'è, infatti, tutta una serie di voci, in 
diminuzione, che investono settori che noi ri-
teniamo fondamentali per la vita della Sarde-
gna, settori ancor più importanti quando pen-
siamo che interessano le classi più povere del 
nostro Paese. Sono tre milioni in meno per la 
cooperazione agricola, tre milioni in meno per 
l'acquisto di concimi da parte delle cooperati-
ve, un milione in meno per il piano regionale 
urbanistico e cinque in meno per la sistemazio-
ne urbanistica, 20 in meno per la sistemazione 
delle strade vicinali, 24 in meno per la tra-
sformazione dei pascoli e prati artificiali, 30, 
sempre in meno, per lo sviluppo delle ricerche 
minerarie, 45 in meno per il fondo per agevola-
re la cooperazione. Cioè sono tutte diminuzio-
ni di spese che dovrebbero incidere proprio nei 
settori più bisognosi. Quindi, cosa dobbiamo 
dire vedendo le variazioni che ci proponete? 
Dobbiamo dire che si continua in quel vecchio 
sistema che noi non possiamo assolutamente 
approvare. Da un lato una serie di spese in au-
mento, che non rispondono ad esigenze fonda-
mentali per lo sviluppo autonomistico della 
Sardegna, dall'altro diminuzione di una serie 
di spese in quei settori dove l'intervento della 
Regione è più urgente e necessario. 

Ma il rilievo più grave che va fatto, a mio 
modo di vedere, è questo. Noi chiediamo all'As-
sessore alle finanze, alla Giunta, cioè, perchè 
l'Assessore è il semplice estensore del disegno 
di legge, il perchè di questo disegno di legge. 
E cioè, per spiegarmi meglio: si tratta qui di 
proposte di variazioni sulle quali il Consiglio 
è chiamato a deliberare, ovvero il Consiglia è 
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chiamato a prendere atto di variazioni che, nel-
la realtà, sono state già fatte? Perchè, in questo 
caso, il Consiglio sarebbe chiamato ad assolve-
re alle funzioni che ha un semplice Consiglio 
comunale, il quale ratifica le deliberazioni pre-
se d'urgenza dalla Giunta. 

CRESPELLANI, Presidente della Giunta. Mi 
pare che la domanda non possa reggere, per-
chè non esiste una Corte dei Conti che possa 
ratificare spese che eccedono l'importo dei ca-
pitoli. 

SOTGIU GIROLAMO. Anche io voglio spe-
rare che la Corte dei Conti non faccia di que-
ste cose, ma il dubbio mi si è affacciato alla 
mente quando ho visto il capitolo 74, il quale 
propone un aumento dei contributi per lo spet-
tacolo e per manifestazioni varie. Si tratta di 
25 milioni in più. Io premetto che sono favo-
revole a che la Regione intervenga nel setto-
re dello spettacolo facendo, in parte, quello che 
non fa lo Stato; però quando vedo che nel mese 
di ottobre si propongono 25 milioni in più sul 
capitolo che prevede contributi per lo spettaco-
lo e per manifestazioni varie, poichè siamo in 
Sardegna e conosciamo il calendario delle ma-
nifestazioni sarde, noi diciamo : se questa som-
ma non è stata già impegnata (perchè, ono-
revole Presidente, alla Corte dei Conti ci si ar-
riva ad un dato momento e il contributo lo si 
può promettere e dare dopo che la variazione è 
avvenuta, e, direi, si può anche effettuare la 
spesa e farla passare alla Corte dei Conti in 
un secondo momento), questa somma non è più 
necessaria. Ora, siccome sono sardo e conosco 
il calendario delle manifestazioni, io dico che 
25 milioni, da oggi alla fine dell'anno, per spet-
tacoli e manifestazioni varie non si possono da-
re, perchè non ci sono queste iniziative. E dun-
que? Dunque vuol dire che li avete dati prima. 

CRESPELLANI, Presidente della Giunta. 
Abbiamo dato affidamenti, subordinatamente 
al passaggio della legge. Se la legge non passa, 
siamo a posto, nessuno mi potrà dire che ho 
fatto delle promesse senza subordinarle al pas-
saggio della legge. 

SOTGIU GIROLAMO. Quindi la domanda 
che ponevo aveva una ragione. 

CRESPELLANI, Presidente della Giunta. 
Andava al di là. 

SOTGIU GIROLAMO. No, conosciamo una 
certa tecnica amministrativa, sappiamo che la 
Corte dei Conti non si assumerebbe la respon-
sabilità di fare passare una cosa fatta male. 
Si tratta di un'altra questione : questi sono tut-
ti impegni che sono stati già presi, e sono stati 
presi al di fuori di quel bilancio che è stato 
approvato. Ecco quale è il problema. Quindi, 
ad un certo momento, stando le cose in questi 
termini ed avendo sentito la sua risposta — che 
io apprezzo, e che conferma quello che inten-
devo dire —, dobbiamo senz'altro concludere 
che non stiamo per approvare delle variazioni 
di bilancio, ma stiamo invece per ratificare del-
le spese che sono state già fatte anche se non 
ancora perfezionate. Questa è la sostanza. Cioè 
ci troviamo a ratificare delle spese realizzate 
al di fuori del bilancio e cioè al di fuori della 
volontà del Consiglio. Al di fuori del Consiglio, 
ad esempio, sono state realizzate queste dimi-
nuzioni nel settore della cooperazione. Ne avete 
avuto la prova nella questione dei premi alle 
cooperative; in materia, la Giunta ha agito 
contro la volontà del Consiglio, contro la vo-
lontà della legge : cioè la Giunta dimostra di 
volere uscire fuori da quello stesso schema am-
ministrativo che col voto sul bilancio le è sta-
to imposto e che in fondo ha accettato. E' que-
sta la cosa che ci preoccupa e che riteniamo 
grave. 

Noi siamo qui chiamati a ratificare uno sta-
to di cose, un certo determinato modo di spen-
dere il denaro sul quale noi non concordiamo; 
perchè il nostro assenso era per quel determi-
nato bilancio, e prima di pensare di spendere 
25 milioni in più per lo spettacolo, si doveva 
venire in Consiglio e ottenere questa variazio-
ne dal Consiglio. Per le cooperative si doveva-
no spendere quelle somme, e doveva il Consi-
glio decidere se queste somme non dovevano 
essere spese, ma non a posteriori. Perchè, da 
un punto di vista tecnico, i tre milioni ci sono 
ancora, come prima, ma ci sono ancora perchè 
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quel bando di concorso previsto dalla legge non 
è stato emanato, altrimenti non ci sarebbero 
stati. Ecco la questione grave che io voglio por-
re. E vi dico sinceramente che, ad un certo 
momento, una questione di questo tipo finisce 
per essere non soltanto una questione politica, 
ma anche una questione morale. 

Può diventare una questione di carattere 
morale quando noi pensiamo che la Giunta re-
gionale, da quattro anni, non ha dato i suoi 
rendiconti di bilancio. Vero è che, una volta, 
l'Assessore alle finanze ci ha spiegato che i 
rendiconti non sono stati presentati per ostaco-
li che vengono frapposti dagli organi di con-
trollo. Non dubito che questi ostacoli esistano, 
ma, ad un certo momento, se volete eliminare 
qualunque sospetto sul vostro operato, ebbene, 
imponete agli organi dai quali dipende l'appro-
vazione definitiva del vostro consuntivo, im-
ponete loro la celerità necessaria. Perchè, fin-
chè non ci presenterete questi rendiconti, noi 
abbiamo il diritto non solo di richiederli ma 
anche di esprimere e tenere in sospeso un giu-
dizio che verso di voi dobbiamo dare. Io mi 
auguro, ho la certezza che sarà senza dubbio un 
giudizio che non coinvolgerà responsabilità mo-
rali e politiche, ma questo giudizio, finchè non 
abbiate presentato a noi ed al popolo sardo que-
sti rendiconti, non può essere dato. 

Ed è per questo che, mentre ci dichiariamo 
contrari all'approvazione di queste variazioni di 
bilancio, vi chiediamo di presentare al più pre-
sto sia i rendiconti che per Statuto devono 
essere presentati ogni anno, e sia il bilancio 
preventivo, anch'esso entro i termini statutari, 
in modo che sia evitata la gestione provvisoria 
come è avvenuto negli anni scorsi. Noi non ap-
proviamo queste variazioni di bilancio ; chiedia-
mo però da voi un impegno, per vostra tranquil-
lità e per tranquillità dei Sardi, chiediamo da 
voi l'impegno di presentarci al più presto i ren-
diconti dei quattro anni di passata gestione, e 
l'impegno di presentare entro i termini previ-
sti dallo Statuto il bilancio preventivo per l'an-
no 1954, in modo che sia evitata ancora una 
volta alla Regione la gestione provvisoria, che, 
come sapete, è un danno per tutti. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti a  

parlare, dichiaro chiusa la discussione genera-
le. Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 

PERNIS, relatore. Onorevole Presidente, o-
norevoli colleghi, ritenevo, in un primo mo-
mento, di dovermi limitare ad una relazione sui 
lavori della Commissione; viceversa, impostata 
la discussione in questi termini, mi troverei 
quasi nella condizione di dover sostenere io, 
commissario della minoranza, .una difesa deno 
operato della Giunta. In realtà, la discussione 
di un argomento di carattere tecnico ha finito 
per prendere una veste politica. Quindi, mi tro-
vo in un certo imbarazzo, sia in quanto non ho 
alcuna veste per difendere l'operato della Giun-
ta, sia anche perchè, senza dubbio, il mio Grup-
po si trova in una situazione molto delicata. 
Viceversa se, come io ritenevo, fossi stato chia-
mato ad una semplice relazione tecnica, mi sa-
rei limitato a riferire al Consiglio su quei mo-
tivi che hanno fatto sì che la maggioranza del-
la Commissione approvasse queste variazioni. 

Ora, messe le cose in questi termini, mi con-
senta il collega Sotgiu di ricordare alcuni par-
ticolari, che non vorrei però venissero ritenuti 
come punte polemiche da parte mia verso di 
lui, ma che cito semplicemente per amore di 
verità. 

Naturalmente, questo che oggi viene chia-
mato progetto di variazione agli stati di pre-
visione dell'entrata e della spesa costituenti il 
bilancio della Regione per il 1953, è un po' una 
somma di operazioni consequenziali ad un an-
no di gestione ; sono quelle operazioni di storno 
che, senza dubbio, a seconda dei settori in cui 
vengono operate, soprattutto a seconda dell'en-
tità della cifra, possono anche presentare un 
qualche aspetto di carattere politico. Non era, 
però, e lo ripeto, mia intenzione di esaminare 
un tale aspetto. Naturalmente, poichè, collega 
Sotgiu, debbo rendere conto al Consiglio dell'o-
perato della seconda Commissione, come com-
missario della medesima, lascio, a chi ha la re-
sponsabilità di trattarla, la questione politica e 
dichiaro di ritenere che, forse, l'unico appunto 
tecnico fondato, naturalmente dal punto di vi-
sta del collega Sotgiu, è quello della esposizio-
ne schematica. In questo progetto si sarebbe vo-
luto, se non erro, che gli articoli fossero stati 
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messi sotto un determinato ordine che potesse 
sembrare più semplice e forse più accessibile; 
ma sempre che queste variazioni fossero state 
tutte della, stessa natura. Viceversa, noi della 
maggioranza abbiamo ritenuto che ci fosse uno 
scopo nella relazione e nella stesura di questo 
progetto di legge : dare, cioè, una maggiore chia-
rezza, o, per lo meno, semplificare, nel senso di 
poter, fin dall'inizio della lettura della relazio-
ne, mostrare a prima vista tutte quelle opera-
zioni che erano di carattere formale, quali, ad 
esempio, l'aumento dei capitoli 154 e 164 e l'i-
stituzione di un nuovo capitolo, in quanto è 
chiaro che, per poter procedere ai versamenti 
nella Tesoreria regionale, è necessario che ci sia 
un tale capitolo. 

Poi c'è la parte dell'articolo 2 che riguarda 
spese d'ordine : sono quelle spese dovute in for-
ma di percentuale ai distributori di valori bol-
lati ; naturalmente quelle somme, che erano sta-
te inserite nel bilancio di previsione in base al-
l'accertamento delle entrate del 1952, non corri-
spondono più, dopo la recente legge sull'aumen-
to delle tasse sul bollo; e non corrispondono in 
misura rilevante. Quindi la necessità di sposta-
re il capitolo 29 alle spese d'ordine per poter 
operare sui fondi di riserva, qualora i fondi del 
capitolo stesso non fossero sufficienti. 

« Spese di carattere patrimoniale » o meglio, 
ancora prima, « Contributi a favore dei Comu-
ni » : è noto che con legge statale era stato abo-
lito il principio che i Comuni dovessero avere 
contributi in conto capitali, quindi non si rite-
neva di doverne più dare; se non che, durante 
l'esercizio 1952, si è visto che certi Comuni, che 
secondo la legge avrebbero dovuto, attraverso 
cespiti locali, soprattutto attraverso l'attribu-
zione di una parte della quota I.G.E., avere il 
bilancio integrato fino al pareggio, non si sono 
trovati in queste condizioni-: quindi la necessi-
tà eccezionale di agire in quel settore e la ne-
cessità per la Regione di provvedere; e sono ci-
fre cospicue. 

« Compensi al personale estraneo all'Ammi-
nistrazione » : anche in materia c'è stata una leg-
ge regionale, se non erro, che avrebbe dovuto 
modificare l'organico onde rendere possibile al-
la Regione di realizzare delle economie nella 
progettazione di lavori pubblici, strade, boni- 

fiche, eccetera. Quella legge è rimasta inappli-
cata ; quindi la necessità di ristabilire, all'ulti-
mo momento, lo stanziamento di quei trenta mi-
lieni che erano stati in un primo momento stor-
nati dal capitolo stesso per far fronte alla leg-
ge. La legge non è stata applicata, ma la spesa 
si è dovuta ugualmente fare. 

Vi è poi quella elencazione di numerosi stor-
ni di cifre modeste, tranne pochissimi casi, sui 
quali i commissari di minoranza hanno appun-
tato la loro attenzione, sui quali il collega Sot-
giu ha maggiormente concentrato la sua criti-
ca ; penso che siano questi i capitoli su cui la 
Giunta e, per essa, l'Assessore alle finanze, da-
ranno delucidazioni. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rap-
presentante della Giunta. 

CORRIAS EFISIO, Assessore alle finanze. 
Ritengo sia mio dovere, chiudendo la discussio-
ne su questo progetto di legge, rispondere alle 
obiezioni mosse dall'onorevole Sotgiu, riservan-
domi di intervenire, poi, in sede di discussio-
ne dei singoli articoli, ove ve ne fosse bisogno, 
anche, eventualmente, in risposta ai chiarimen-
ti che i consiglieri intendessero chiedere. 

Comincio subito col dire che mi sembra sia 
stato inutile, da parte dell'onorevole Sotgiu, 
cercare in questa legge un nuovo orientamen-
to, politico-amministrativo, da parte della Giun-
ta. Si tratta di un progetto di legge di non gran-
de rilevanza, che concerne poche variazioni di 
bilancio necessitate da situazioni contingenti, 
da esigenze assolutamente impreviste ovvero 
previste in misura inferiore a quelle poi real-
mente determinatesi nel corso dell'esercizio. 
Non potevamo, quindi, che attenerci allo sche-
ma di bilancio già approvato dal Consiglio nei 
primi mesi dell'anno ; e, se un nuovo orienta-
mento formale e sostanziale si vuol proprio tro-
vare, questo dovrà ricercarsi nel nuovo bilan-
cio che la Giunta dovrà presentare. 

Ritengo, quindi, che non ci fosse davvero da 
attendersi — e penso che la maggior parte dei 
consiglieri non se lo attendesse — un nuovo 
orientamento. Si è parlato di formulazione tec-
nica trasandata : è la prima volta che una tale 
obiezione viene fatta in questo Consiglio. Fino 
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ad ora le critiche che la sinistra ha mosso hanno 
avuto carattere politico, di fondo, di sostanza, 
di impostazione di problemi, di soluzioni ricerca-
te e trovate con diversi criteri, di impiego di 
fondi in determinati settori anzichè in altri ; 
non si era mai detto che, nella stesura del bilan-
cio, vi fosse una certa confusione, una certa 
« trasandatezza », per citare le parole dell'ono-
revole Sotgiu. A tale critica debbo precisare 
che, anche se l'onorevole Sotgiu ha voluto tro-
vare quella che egli chiama « trasandatezza », 
questo progetto di legge non è affatto « tra-
sandato ». 

E bisognerebbe dimostrare per quali motivi 
il progetto sia « trasandato ». La relazione, che, 
per quanto non esauriente, pure chiarisce molti 
particolari, motiva chiaramente il susseguirsi 
degli articoli, ed il perchè di tali diversi arti-
coli. Vi è un gruppo di articoli che riguarda va-
riazioni soltanto formali, cioè variazioni di de-
nominazione di capitoli o aggiunta di titoli di 
leggi che nel frattempo sono state approvate, 
o che, forse, a suo tempo erano sfuggite al com-
pilatore del bilancio. Si trova, nell'articolo 5, il 
capitolo 140 che riguarda variazioni di bilancio 
in conseguenza di entrate nuove, e non può, una 
tale variazione essere confusa con quella di cui 
all'articolo 6, che è variazione interna, sposta-
mento interno da un capitolo all'altro. Non si 
tratta, pertanto, di ripetizione ; si tratta di inie-
zioni di somme che pervengono a un capitolo 
per un titolo, per una destinazione specifica, 
diversa da quella che è invece l'iniezione che 
proviene da un giro interno, da un rimescolio 
interno di queste somme. 

Non si può parlare, pertanto, di «trasanda-
tezza». Mi dispiace di dover insistere su que-
sto punto, ma temo di dover concludere che 
una tale critica abbia avuto l'unico scopo di 
ingrossare il testo del-discorso dell'onorevole 
Sotgiu ; perchè, ripeto, a meno che non si tro-
vino altri sistemi finanziari abbandonando 
quelli tradizionali, non si può dire che questa 
sia «trasandatezza». Sono variazioni apporta-
te nei vari capitoli secondo le esigenze che ho 
esposto poc'anzi. Ripeto, il capitolo 140 subi-
sce un primo aumento a causa di un aumento 
di entrate effettive; subisce un secondo au- 

mento perchè, nella stessa rubrica, si sono ap-
portate delle varianti in diminuzione. 

La seconda obiezione verte su una pretesa 
improvvisazione, nella linea politica della 
Giunta, motivata da un episodio cui ha accen-
nato l'onorevole Sotgiu. A me pare che l'ono-
revole Sotgiu, nella sua critica, abbia tratto 
conclusioni veramente eccessive da irrilevanti 
episodi, che, invece, sono realmente da consi-
derare per quel che valgono. Vi può essere sta-
to un errore da parte del compilatore nel non 
trascrivere le variazioni che sono arrivate di-
rettamente in Commissione e che oggi tornano 
come variazioni proposte da alcuni consiglie-
ri, ma nient'altro che questo. D'altra parte, 
quanto a ciò che l'onorevole Sotgiu afferma, 
che cioè, quello in esame, sarebbe un disegno 
di legge sostanzialmente diverso, presentato 
da un gruppo di consiglieri democristiani, am-
messo che ciò corrispondesse a verità, ed a me 
non pare, debbo rilevare che ciò non tocche,  
rebbe l'operato della Giunta. La Giunta rispon-
de del suo operato e non può rispondere che del 
suo operato. In questo senso, tengo a ripetere 
che è stata una nostra semplice svista non ave-
re compreso questi emendamenti. 

Poi, sostanzialmente, i' onorevole Sotgiu ha 
lamentato che, nel capitolo 15, vi siano 30 
milioni in aumento per compensi ad estranei. 
Ora, o l'onorevole Sotgiu non ha letto la rela-
zione, o non l'ha capita, ovvero, più semplice-
mente, non ricorda le circostanze che portaro-
no a un tale spostamento. La legge sul perso-
nale, che fu approvata nell'ultimo mese della 
prima legislatura, prevedeva uno spostamento 
dal capitolo 15 a quello degli avventizi. E quel 
capitolo 15 noi lo abbiamo riportato semplice-
mente perchè, avendo avuto la legge in que-
stione applicazione soltanto in questi giorni, 
detto capitolo era rimasto scoperto per pagare 
gli stipendi agli impiegati. Quindi è proprio 
inutile che l'onorevole Sotgiu annetta un'enor-
me importanza all'aumento di un capitolo che 
il Consiglio non ha mai mostrato di gradire. 
Il Consiglio aveva già spostato una certa som-
ma da un capitolo all'altro, il che significa che 
quel personale doveva essere pagato ; e poichè 
per i mesi scorsi la somma rimasta era insuf- 
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ficiente, oggi è necessario 1' aumento in que-
stione... 

ZUCCA. A meno che non abbiate fatto fare 
degli studi elettorali per vincere le elezioni. 

CRESPELLANI, Presidente della Giunta. 
Come vede, però, se ne è avvantaggiato anche 
lei, dal momento che oggi siede in quest'aula. 

CORRIAS EFISIO, Assessore alle finanze. 
Insomma, il personale che avevamo classificato 
come avventizio non si poteva pagare in questi 
mesi se non con deliberazione di Giunta : è per 
questo che abbiamo dovuto spostare, per uso 
interno, quei 20 milioni che il Consiglio aveva 
trasferito da un capitolo ad un altro. 

Anche in altri capitoli ci sono stati aumenti, 
è chiaro. A volte si fanno delle previsioni che, 
purtroppo, poi non rispondono alla realtà. D'al-
tra parte, nessuno contesterà che nel concetto 
di previsione sia insito quello di approssima-
zione. E' naturale ! Vi sono capitoli per i quali 
le somme previste si appalesano poi sufficienti, 
ed, a volte, eccessive; ve ne sono altri, invece, 
che peccano in difetto, e quindi è necessario, 
se si vuole che la vita amministrativa continui, 
che si apportino le necessarie variazioni. D'al-
tra parte, le variazioni in esame significano 
anche che, se non si spenderanno le relative 
somme entro l'anno, queste andranno a finire 
ai residui. 

Per quanto riguarda il capitolo 74, che l'ono-
revole Sotgiu ha citato in particolare, il Pre-
sidente ha già risposto. Vi sono manifestazioni 
che avvengono all'inizio, alla fine ed anche du-
rante l'anno. E' quindi evidente la necessità 
che il Presidente della Giunta, senza prendere 
formali impegni, dia affidamenti di massima ; 
e mi pare che un tal modo di procedere non 
costituisca, scusate la parola, una scorrettezza, 
una indelicatezza, poichè se il Consiglio darà 
la sua approvazione, tanto meglio ; se invece 
non approverà, quella determinata manifesta-
zione si farà quando si potrà fare. Per conse-
guenza, mi pare che non si possa davvero con-
siderare questa nostra mossa, chiamiamola pure 
così, come un espediente tendente a ridurre 
il nostro Consiglio regionale alla stregua di  

un qualsiasi Consiglio comunale che non fa che 
ratificare deliberazioni e rendiconti consuntivi! 

Già altre volte mi sono dilungato sui nume-
rosi ostacoli che trovavamo, o meglio, non su-
gli ostacoli, ma sulle preoccupazioni che erano 
affiorate, negli organi di controllo, in merito 
alla procedura che si dovrebbe seguire per i 
rendiconti consuntivi. Io avevo annunciato che 
il rendiconto consuntivo del 1950 era già pronto 
da parecchio tempo. Il 21 aprile 1953 noi ab-
biamo trasmesso al Consiglio regionale circa 
un centinaio di copie del rendiconto, che era già 
alla Corte dei Conti, Delegazione di Cagliari, e 
da questa già trasmesso a Roma alla Corte dei 
Conti a Sezioni riunite. Il rendiconto, dalla 
Corte dei Conti non torna alla Giunta, ma viene 
trasmesso direttamente al Consiglio; pertanto, 
a questo punto, la nostra responsabilità è finita. 
Non sono io nè la Giunta che dobbiamo solleci-
tarne il disbrigo alla Corte dei Conti; noi =lo 
abbiamo redatto, la Corte dei Conti lo ha con-
trollato ; dovrà arrivare al Consiglio, il quale 
lo metterà all'ordine del giorno ; e, con ciò, mi 
pare che la Giunta abbia esaurito il suo com-
pito. Per quanto riguarda il rendiconto del 1951, 
posso dire che esso è già alla Corte dei Conti, 
qui, a Cagliari. La Giunta non ha che da ter-
minare quello del 1952, che non è ancora com-
pletato (ma sta per esserlo) perchè, al mese di 
ottobre del 1953, ci sono ancora dei pagamenti 
che devono essere effettuati. Noi teniamo a che 
l'onorevole Sotgiu ed i suoi compagni diano quel 
giudizio che egli si è augurato possa essere in 
nostro favore; e teniamo a che un tal giudizio 
sia dato pubblicamente, anche se si potranno 
trovare, chissà, deficienze di carattere politico, 
ma non, ne sono certo, deficienze o meglio in-
frazioni di altro genere. 

In tal senso, noi siamo perfettamente tran-
quilli. Quando il rendiconto consuntivo sarà 
pervenuto al Consiglio, lo discuteremo, con se-
renità, e daremo tutti i chiarimenti che saran-
no richiesti. Per quanto riguarda la presenta-
zione del bilancio del 1954, prendiamo impe-
gno di presentarlo al più presto. La Giunta l'ha 
già redatto; stiamo completando la relazione 
e dando gli ultimi ritocchi per poi presentarlo 
al Consiglio. 
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PRESIDENTE. Metto in votazione il passag-
gio alla discussione degli articoli. Chi approva 
alzi la mano. 

(E' approvato). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'articolo 1. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 1. 

Allo stato di previsione dell'entrata costi-
tuente il bilancio della Regione Sarda per l'anno 
1953, approvato con legge regionale 30 dicembre 
1952, n. 33, è aggiunto il seguente Cap. 30 bis: 

Rimborso alla Regione da parte dello Stato 
delle somme anticipate dall'Amministrazione re-
gionale alla Società Mineraria Carbonifera Sar-
da per fronteggiare particolari ed urgenti esi-
genze della gestione delle Miniere (L.R. 28 lu-
glio 1953, n. 23) L. 600.000.000. 

Allo stato di previsione della spesa costituen-
te il bilancio della Regione Sarda per l'anno 
1953, approvato con L.R. 30 dicembre 1952, 
n. 33, e modificato con i successivi provvedi-
menti di variazione, sono apportati i seguenti 
aumenti : 

Cap. 154: Compartecipazione alla formazione 
del capitale di Istituti di Credito a caratte-
re regionale L. 300.000.000. 

Cap. 164: Compartecipazione alla formazione 
del capitale iniziale di un ente regionale 
di elettricità (L.R. 17 novembre 1950, 
n. 61 e 7 maggio 1953, n. 9) L. 300.000.000. 

SERRA. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SERRA. Io vorrei qui richiamare l'attenzio-
ne del Consiglio e della Giunta su qualche ele-
mento. Si tratta per questo capitolo di un ri-
stabilimento di posizioni ; è evidente. Però biso-
gna anche ricordare quali erano queste posi-
zioni. I 300 milioni del capitolo 154 « Com-
partecipazione alla formazione del capitale di 
Istituti di credito a carattere regionale », da 
che cosa derivano ? In Commissione di bilan-
cio, ricordo perfettamente, si era parlato di  

stanziare 500 milioni a favore del credito agra-
rio, come gli altri anni '51 - '52 ; 500 milioni per 
ogni anno, 500 milioni anche per il '53. Se non 
che, di fronte alle nuove prospettive economi-
co - finanziario - politiche nell'Isola (Istituto 
di Credito Agrario, Banco di Sardegna, ecce-
tera) si ritenne che bisognasse tenere una certa 
parte di questi 500 milioni per eventuali inter-
venti, in un settore importante come quello ere-
ditizio, anche a favore del credito ordinano. E 
quindi questi 300 milioni furono effettivamen-
te dalla Commissione stralciati, soprattutto te- 
nendo conto della situazione attuale nel settore 
del credito agrario. In relazione al credito agra- 
rio, infatti, la situazione è questa: la legge è 
stata presentata dalla Giunta oltre un anno 
e mezzo fa, discussa in quarta e seconda Com- 
missione e rimanipolata, se non sostanzialmente, 
tuttavia, in qualche punto, con una certa, rile-
vanza di modifiche, d'accordo con l'Assessore e 
con l'I.C.A.S., e stava per essere approvata dal 
Consiglio allo scorcio della legislatura. Non si 
riuscì a discuterla in quel periodo e quindi de-
cadde. 

Ed allora chi parla, con la Commissione della 
agricoltura, ha ripresentato lo -stesso progetto. 
Mentre questo è stato approvato dalla Com- 
missione all'agricoltura, si è arenato presso la 
Commissione alle finanze, circa un mese fa, in 
quanto che si è ritenuto che il Consiglio, al mo- 
mento dell'esame della legge, dovesse anche esa-
minare almeno i cardini della convenzione da 
stipularsi tra Regione -e Istituto di Credito 
Agrario. Ma, per questo motivo, sono fermi 500 
milioni del '51, 500 milioni del '52 -e 200 mi- 
lioni del '53. Ora 	e mi richiamo all'accenno 
fatto dal collega Sotgiu, anche per chiarire le 
cose-- nella Commissione all'agricoltura, 10-15 
giorni fa, visto che questo progetto del credito 
agrario si era arenato presso la Commissione 
alle finanze e che non si sarebbe risolta la si- 
tuazione prima del '54 (quindi niente colpa del- 
la Giunta, e neppure della Commissione, per-
chè questa ha diritto di esaminare le sue cose 
compiutamente), abbiamo pensato che i 500 mi- 
lioni del '51 erano legati -al mutuo e quindi 
non erano ancora sicuri, mentre i 500 milioni 
del '52 e i 200 milioni del '53 erano sicuri e 
spendibili immediatamente. -In sostanza: 700 



-- 226 — 	Consiglio Regionale della Sardegna Resoconti Consiliari 

II LEGISLATURA 
	 XIII SEDUTA 	 2 OTTOBRE 1953 

milioni del credito agrario giacciono nelle casse 
della Regione per mancanza di legge. Ed allora 
diversi colleghi ed io ci siamo resi promotori 
di un progetto di storno per i 200 milioni di 
quest'anno, mentre i 500 milioni del '52 biso-
gnava che fossero oggetto di altro progetto di 
legge. Ed ecco il progetto di legge presentato. 

Niente ha quindi da vedere il nostro progetto 
con quello della Giunta, e non si può imputare 
a questa alcuna manchevolezza, perchè è stata 
una nostra iniziativa, di buoni amministratori, 
in quanto abbiamo l'obbligo di camminare a 
fianco alla Giunta ed eventualmente suggerire 
ad essa ciò che si può fare per utilizzare subito 
questi 700 milioni e poi reintegrarli eventual-
mente l'anno venturo in quei capitoli che avessi-
mo determinato : meccanica agraria, contributi 
di miglioramento fondiario, legge numero 44, 
eccetera. Questi erano i cardini sui quali si 
doveva agire. 

Se non che anche questo progetto, passato 
alla Commissione finanze, è ancora in esame: 
non è colpa nostra nè della Giunta, se oggi non 
siamo in condizioni di poterlo discutere. Si ve-
drà se in proseguo, a novembre, potremo ope-
rare anche in questo settore. Ad ogni modo 
questo mio è un discorso fatto per chiarire : 
i 300 milioni qui indicati sono per il credito 
ordinario, non per il credito agrario, ma man-
cano anche questi di una legge. Quindi pre-
ghiamo la Giunta o la Commissione finanze 
competente affinchè facciano qualche cosa. Ma 
se effettivamente entro l'anno non siamo in 
grado di far niente, allora facciamo qualche 
cosa di questi 300 milioni, che diversamente 
resteranno ad ammuffire come quegli 11 miliar-
di che sono nelle casse della Regione, che stanno 
lì a disposizione non certo dell'Isola. (Nean-
che questo è colpa della Giunta, ma bisogna in-
tervenire anche su questo punto). Altre forti 
giacenze derivano dalla legge relativa all'Ente 
Sardo dell'Elettricità. Non è presente (e me ne 
rincresce) l'Assessore all'industria, di cui co-
nosco la alacrità e l'operosità. A lui raccomando 
di giungere anche per questo ad una conclusio-
ne. Non è colpa neanche questa dell'Assesso-
rato, ma bisogna pur rilevare... 

LAY. Ma, insomma, la colpa di chi è? 

SERRA. La colpa è del sistema istituzionale 
nostro, in quanto siamo legati finora alla legge 
sulla contabilità dello Stato. Quindi pregherei 
il Presidente della Giunta di voler chiedere al-
l'Assessore all'industria, al più presto possi-
bile, che cosa avviene di questo Ente Sardo di 
Elettricità, la cui legge è stata approvata dal 
Consiglio ad aprile o maggio; perchè, tra gli 
11 miliardi, ci sono 2 miliardi e 700 milioni già 
stanziati e disponibili a favore dell'Ente di 
Elettricità. Quindi una delle due : o si risolve 
questo situazione... 

CRESPELLANI, Presidente della Giunta. 
Glielo dico subito : è in corso di emanazione il 
decreto che istituisce il Consiglio di Ammini-
strazione. 

SERRA. Prendo atto : sono fiducioso che gia-
cenze di cassa vengano evitate al massimo! Per-
chè, mentre c'è della gente che ha fame, che 
chiede lavoro, mentre c'è l'Isola da avviare 
verso la rinascita, la Regione deve fare di tutto 
perchè i denari circolino, perchè le attività pro-
duttive vengano incrementate con i fondi di 
qualunque natura, che dobbiamo cercare di uti-
lizzare in ogni modo. 

PRESIDENTE. Non vi sono emendamenti a 
questo articolo. Poichè nessuno domanda di par-
lare, lo metto in votazione. Chi l'approva alzi 
la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 2 

Il Cap. 29 dello stato di previsione della spesa 
del corrente esercizio, dicente «Rimborsi per ag-
gi ai distributori primari e secondari dei valori 
bollati», è sostituito dal seguente : 

«Rimborsi per aggi ai distributori primari e 
secondari dei valori bollati (spesa d'ordine) ». 

All'elenco unito alla legge regionale 30 dicem-
bre 1952, n. 33 — allegato 2 — è apportata la 
seguente aggiunta : 
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Spese d'ordine. 

Cap. 29 — «Rimborsi per aggi ai distributori 
primari e secondari dei valori bollati». 

PRESIDENTE. A questo articolo non vi sono 
emendamenti. Poichè nessuno domanda di par-
lare, lo metto in votazione. Chi lo approva alzi 
la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 3 

Il Cap. n. 86 bis dello stato di previsione 
della spesa del corrente esercizio, aggiunto con 
decreto del Presidente della Giunta 3 marzo 
1953, n. 2, e dicente «Contributi a favore dì 
Comuni e Province (legge 7 dicembre 1951, n. 
1513) », è sostituito dal seguente : 

«Contributi a favore di Comuni e Province 
(leggi 7 dicembre 1951, n. 1513, e 27 marzo 
1953, n. 177)». 

SERRA. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SERRA. I colleghi ricorderanno quanto mi 
sia sempre interessato di questa materia. Par-
mi si intenda normalizzare definitivamente la 
posizione giuridico-finanziario-contabile del si-
stema, sistema che, evidentemente, è stato su-
bìto dalla Regione. Perchè, ricorderanno i col-
leghi, effettivamente nel periodo del dopoguer-
ra lo Stato è intervenuto, a giustificazione di 
una sua condotta, ad integrare i bilanci dei Co-
muni e delle Province. Dico a giustificazione di 
una sua condotta, perchè dal 1938 in avanti i 
Comuni e le Province e gli Enti territoriali lo-
cali, per effetto del blocco fiscale loro imposto 
dallo Stato, si sono impoveriti al punto che non 
sapevano come fare fronte agli obblighi ordi-
nari di bilancio. Lo Stato è intervenuto, natu-
ralmente, in modo eccezionale, temporaneo e 
contingente. Ad un certo punto, lo Stato ha 
detto «basta», con l'entrata in vigore delle nuo- 

ve disposizioni in materia di finanza locale 
preannunciate per tanti anni e poi, finalmente, 
entrate in attuazione dopo l'approvazione del 
Parlamento. La legge 22 aprile 1951, numero 
288, portava definitivamente questa parola 
«basta», nel senso che per quel solo esercizio 
venivano concessi diversi miliardi a favore di 
detti Enti. 

Molto abilmente però il Parlamento, che ha 
approvato la legge, vi ha incluso un articolo 4 
del seguente tenore : «Al fine della concessione 
dei mutui di cui all'articolo 5 della legge 30 
luglio 1950, le Regioni a Statuto speciale pos-
sono richiedere alla Commissione centrale per 
la finanza locale l'esame dei bilanci delle am-
ministrazioni provinciali e comunali facenti 
parte dei rispettivi territori. La Commissione 
centrale per la finanza locale formula le oppor-
tune proposte per il pareggio dei bilanci, indi-
cando la misura delle supercontribuzioni e 
l'ammontare del mutuo necessario per fare 
fronte al disavanzo economico. I provvedimenti 
relativi sono adottati dai competenti organi del-
l'Amministrazione regionale e resi esecutivi, per 
quanto concerne l'assunzione dei mutui con la 
Cassa depositi e prestiti, con decreto del Mini-
stero dell'interno, di concerto con quelli per il 
tesoro e le finanze». Come si vede, questa è una 
disposizione di natura formale; si dava cioè la 
facoltà di far esaminare i bilanci dalla commis-
sione della finanza locale, ma non si imponeva 
evidentemente un onere alla Regione. 

Ma il tentativo di cambiamento di rotta è stato 
proseguito con la legge 7 dicembre 1951, numero 
1513, il cui articolo 2 così dice : «Per i Comuni 
e le Province delle Regioni a Statuto speciale ri-
mangono in vigore, ai fini del pareggio economi-
co dei rispettivi bilanci dell'anno 1951, le dispo-
sizioni di cui all'articolo 4 della legge 22 aprile 
1951, numero 288». Questa, alla lettera vorrebbe 
essere una disposizione formale, mentre, a quan-
to consta, in base ad essa, si è preteso sostenere 
di fronte alla Regione Sarda ed a quella Sicilia-
na che «il Ministero del tesoro non si accolla più 
alcun onere perchè questo ormai grava sulle Re-
gioni». Se mal non ricordo, l'Assessore alle fi-
nanze dichiarò — se sbaglio prego essere 
corretto — che alla Regione Sarda sarebbero 
stati aggiunti dai 200 ai 300 milioni sulla quota 
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I.G.E., necessari per sopperire alle esigenze de-
gli Enti locali, e pertanto non ne sarebbe deri-
vato alcun danno. 

Ora, io vedo, come ho già detto, stabilizzarsi 
definitivamente questa posizione : mentre in 
Commissione finanze e in Consiglio i contributi 
dello Stato erano stati posti sotto la voce gene-
rica di «Contributi a favore dei Comuni e delle 
Province, per eventi di natura eccezionali» ora, 
con l'approvazione della legge relativa, non pos-
siamo più mantenere tale sola dizione, in quanto 
si deve anche richiamare quella legge regionale. 
Quindi la necessità di creare un capitolo ad hoc, 
come propone l'Assessore alle finanze all'articolo 
3 di questo progetto : «Contributi a favore di 
Comuni e Province (leggi 7 dicembre 1951, n. 
1513 e 7 marzo 1953, n. 177)». Esattamente è 
ciò previsto e definito, poichè così si afferma 
l'obbligo dello Stato di intervenire in questa 
materia. 

Questa affermazione non dovrà essere di na-
tura platonica : la Regione, cioè, deve assumere 
l'onere, ma non soltanto formalmente ; occorre, 
pertanto, chiarire se quest'onere è in più del 
normale 58 o 62 per cento che viene ricono-
sciuto alla Regione per quota I.G.E. La Regio-
ne deve tutelare i suoi interessi in modo che 
i gravami eventuali dei Comuni e delle Provin-
ce le vengano accollati soltanto quando potrà 
controllarli. Mi permetto, pertanto, chiedere 
una assicurazione in proposito, perchè la posi-
zione dei Comuni e delle Province, anche nel 
settore finanziario, venga definita sia nei ri-
guardi della Regione che dello Stato. 

PRESIDENTE. L'Assessore alle finanze, se 
crede, ha facoltà di rispondere. 

CORRIAS EFISIO, Assessore alle finanze.  
Questa è una questione che abbiamo chiarito 
altre volte in Consiglio in occasione della di-
scussione sulla quota I.G.E. e anche in occasio-
ne della discussione del bilancio. Ad un certo 
momento, noi ci siamo trovati di fronte a que-
sta situazione: i contributi in capitale alle Pro-
vince e a quei Comuni che ne hanno diritto 
Srlon potevano più essere dati in base alla leg-
ge statale che esclude, per il famoso articolo 4, 
le Regioni a Statuto speciale; e allora, per ri- 

sc bere il problema, avevamo concordato -- in 
via eccezionale, perchè si diceva che questo 
sarebbe durato un solo anno — di aggiungere 
alla quota I. G. E., concordata con il Governo 
centrale in base all'articolo 8 dello Statuto, lo 
ammontare dei contributi che noi davamo alle 
Province ed ai Comuni. E così sempre si è fat-
to, tanto è vero che quest' anno noi abbiamo 
portato in bilancio, nella quota L G. E., una 
somma tot, non ricordo esattamente, circa un 
miliardo e 200 milioni : e ciò dopo aver saputo 
che per le Province e i Comuni lo Stato ha de-
ciso di dare 290 milioni in confronto ai 360 
dello scorso anno. 

Quindi portiamo in aumento, a quella cifra 
da noi già posta in bilancio, la somma di 290 
milioni. Qualcuno dirà: «Noi quest'anno pren-
diamo il 59 per cento di quota complessiva 
mentre l'anno scorso abbiamo ottenuto il 60 
per cento». Rispondo che ciò, in realtà, signifi-
ca che ci siamo mantenuti sulle posizioni del-
l'anno scorso perchè quest'anno diamo di me-
no alle Province ed ai Comuni. Qualche altro 
dirà ancora : «L'anno venturo, se questa legge 
non sarà più in vigore, la percentuale dovreb-
be diminuire, perchè nel 59 per cento, vi era 
compresa la somma che dovevamo dare ai Co-
muni ed alle Province». Siamo d'accordo, ma, 
d'altra parte, in altro modo non si poteva fare, 
e noi, dato che è il terzo anno che diamo que-
ste somme ai Comuni ed alle Province, a conti 
fatti siamo in aumento, perchè siamo andati 
dal 35 per cento del primo anno al 55 per cento 
del secondo, e dal 60 per cento dell'anno scorso 
al 59 per cento di quest' anno. Quest' anno il 
contributo potrebbe, a prima vista, sembrare 
diminuito, ma non è così, in quanto, ripeto, il 
contributo da dare ai Comuni ed alle Province 
è inferiore a quello dell' anno precedente. Ed 
infatti, la quota, decurtata di tale contributo, 
è rimasta superiore a quella dell'anno scorso. 
In definitiva, siamo su posizioni all' incirca 
immutate ed anche l'anno venturo sosterremo 
lo stesso principio, tanto più che tale contri-
buto finisce quest'anno. Quindi noi siamo per 
fettamente tutelati e garantiti e nessuna per-
dita della percentuale dovrà subire la Regione. 

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman- 
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da di parlare, metto ai voti l'articolo 3. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 4 

Il Cap. 110 dello stato di previsione della 
spesa del corrente esercizio, e dicente «Acqui-
sto di aree e costruzione di edifici da adibire 
a servizi della Regione e ad altre destinazioni 
di interesse regionale», è sostituito dal seguen-
te: «Acquisto di aree e costruzione di edifici da 
adibire a servizi della Regione o ad altre de-
stinazioni di interesse regionale (L.R. 31 otto-
bre 1952, n. 34)». 

Il Cap. 151 dello stato di previsione della 
spesa del corrente esercizio, dicente «Acquisto 
di beni patrimoniali», è sostituito dal seguen-
te: «Acquisto di beni patrimoniali (L.R. 31 
ottobre 1952, n. 34)». 

PRESIDENTE. Su questo articolo non vi 
sono emendamenti. Poichè nessuno domanda 
di parlare, lo metto in votazione. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 5 

Sono autorizzate le seguenti variazioni per 
maggiori entrate e per maggiori e nuove spe-
se, sui capitoli, appresso indicati, degli stati 
di previsione delle entrate e delle spese del cor-
rente esercizio ,approvati con legge regionale 
30 dicembre 1952, n. 33, e modificati con i suc-
cessivi provvedimenti di variazione: 

Entrate 

In aumento : 

Cap. 15 - Quote dell'imposta generale sull'en-
trata da devolversi alla Regione a mente 
dell'art. 8 dello Statuto speciale della Sar-
degna, in conto quota L. 290.000.000. 

Cap. 35 - Imposte erariali trattenute sui paga-
menti L. 2.000.000. 
In totale L. 292.000.000. 

Spese 

In aumento : 

Cap. 86 - Contributi straordinari a favore di 
Comuni e Province per eventi non pre-
vedibili (L. R. 2 ottobre 1952, n. 27). 
L. 30.000.000. 

Cap. 86 bis - Contributi a favore di Comuni e 
Province (Leggi 7 dicembre 1951, n. 1513, 
e 27 marzo 1953, n. 177) L. 226.000.000. 

Cap. 140 - Cantieri scuola di lavoro (piccoli 
lavori comunali) (L.R. 7 febbraio 1950, 
n. 3 e 14 febbraio 1952, n. 2) L. 34.000.000. 

Cap. 170 - Versamento allo Stato delle ritenu-
te erariali trattenute sui pagamenti di 
L. 2.000.000. 
In totale L. 292.000.000. 

SERRA. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Né ha facoltà. 

SERRA. Desidero formulare una raccoman-
dazione. In questo articolo figura, al capitolo 
140, un aumento di 34 milioni per i cantieri 
scuola di lavoro, come figura un analogo au-
mento nel capitolo 94. Quindi, in complesso, 
sono circa 128 milioni che la Giunta propone, 
ed il Consiglio, credo, in tutti i settori, aderi-
rà concordemente a che vengano destinati ai 
cantieri di lavoro. L'esperienza ci ha detto che, 
se è consigliabile in un periodo di emergenza 
come il presente, tale sistema deve alla fine 
essere abbandonato per dare corso ad altre 
forme di occupazione duratura. Non voglio di-
re che questo debba avvenire ora; potrà avve-
nire al più presto possibile, nel giro di qual-
che anno: 

In Commissione all'agricoltura, si era pen-
sato che si potrebbe, forse, nell'attuazione de-
finitiva di quella che è la legislazione per le 
strade vicinali e rurali, innestare il sistema 
dei cantieri di lavoro. Insomma, si tratterebbe 
di rendere più organico il piano dei cantieri di 
lavoro, sia pure con carattere pluriennale, ma 

Resoconti, f. 33 - s. 13 
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univoco negli intenti, che vada a sfociare in 
un risultato pratico... 

PRESIDENTE. Sono osservazioni, onorevo-
le Serra, da farsi in sede di bilancio, non in 
sede di variazioni. 

SERRA. Per concludere, raccomando allo 
Assessore che, nell' attesa, presenti un piano 
organico per il futuro, univoco, nel quale si 
preferiscano, quanto meno, le iniziative pro-
duttive, non le iniziative di conforto o di este-
tica. Raccomando, insomma, di preferire; con 
i 128 milioni ora stanziati, quei lavori che ef-
fettivamente rendono. Fra le altre iniziative, 
una strada vicinale, ad esempio, dovrebbe ave-
re il primo posto. 

PRESIDENTE. L'Assessore al lavoro, se cre-
de, ha facoltà di rispondere. 

DEL RIO, Assessore al lavoro e artigianato. 
Approvo in linea di massima quelle raccoman-
dazioni che sono state fatte dall'onorevole Ser-
ra. Debbo riconoscere che la maggior parte di 
queste somme, come nel disegno di legge in 
esame, andrà a finanziare quei cantieri che 
sono già in atto e che è necessario finanziare, 
se vogliamo che con le piogge non vadano a 
male i lavori che abbiamo già iniziato. 

Per quanto riguarda l'indirizzo futuro da 
dare alla politica dei cantieri di lavoro, io con-
cordo con l'onorevole Serra, e posso dire che 
in Giunta ho già sostenuto la opportunità che 
si cambi indirizzo nella politica di tali cantieri. 
Io mi auguro che in avvenire non ci sia più 
necessità di cantieri di lavoro, perchè mi rendo 
conto che sono soltanto un palliativo, che non 
risolvono nella sostanza il problema. Però la 
situazione è quella che è, e noi, realisticamente, 
la dobbiamo guardare in faccia. Pertanto, pen-
so che per alcuni anni ancora, fino a quando 
cioè non saranno create nuove fonti di lavoro, 
sia necessario ricorrere alla politica dei cantieri 
di lavoro. Ciò non toglie però che non si possa 
trovare una migliore utilizzazione, un miglio-
re impiego delle somme che noi spendiamo. Ed 
io posso dire all'onorevole Serra che, nel prossi- 

mo esercizio, conto di indirizzare i cantieri dì 
lavoro esclusivamente verso la sistemazione di 
strade vicinali, eccettuate, in via straordina-
ria, talune opere che siano, comunque, di inte-
resse pubblico. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro domanda 
di parlare, metto in votazione l'articolo. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 6. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 6. 

Sono autorizzate le seguenti variazioni, per 
maggiori e nuove spese, sui capitoli, appresso 
indicati, dello stato di previsione delle spese del 
corrente esercizio, approvato con legge regionale 
30 dicembre 1952, n. 33, e modificato con i 
successivi provvedimenti di variazione: 

In aumento : 

Cap. 15 - Compensi ad estranei all'Amministra-
zione per incarichi e studi nell'interesse del-
l'Amministrazione stessa L. 30.000.000. 

Cap. 16 - Economato : cancelleria, stampati, illu-
minazione, riscaldamento, manutenzione mo-
bili e locali ; acquisto pubblicazioni e funzio-
namento biblioteca e varie L. 11.000.000. 

Cap. 19 - Economato : esercizio e manutenzione 
automezzi L. 6.000.000. 

Cap. 51 - Spese e contributi per incoraggiare 
i perfezionamenti della meccanica agraria 
e la diffusione delle più utili applicazioni di 
essi (L.R. 2 agosto 1951, n. 14) L. 50.000.000 

Cap. 74 - Contributi per lo spettacolo e manife-
stazioni varie (L. R. 21 giugno 1950, nume-
ro 17) L. 25.000.000. 

Cap. 79 - Acquisto di mobilio ed automezzi li-
re 14.000.000. 

Cap. 94 - Spese per la lotta contro la malaria e 
gli insetti domestici ; spese per il personale, 
l'impianto, l'attrezzatura ed il funzionamen-
to del Centro Regionale Antimalarico e Anti-
insetti (L. R. 17-3-1953, n. 6) L. 20.000.000. 
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Cap. 115 - Spese e contributi per lavori di carat-
tere urgente ed inderogabile dipendenti da 
necessità determinate da eventi calamitosi 
(L.R. 27 ottobre 1951, n. 17 e 8 febbraio 
1952, n. 1) e successive modificazioni ed 
integrazioni L. 6.000.000. 

Cap. 140 - Cantieri scuola di lavoro (piccoli lavo-
ri comunali) (L.R. 4 febbraio 1950, n. 3 e 
14 febbraio 1952, n. 2) L. 94.555.126. 

Cap. 161 - Incremento del fondo per anticipa-
zioni dirette a promuovere l'industria alber-
ghiera in località di interesse turistico (L. R. 
23 novembre 1950, n. 63, 10 giugno 1952, 
n. 13 e 29 aprile 1953, n. 12) L. 30.000.000. 

Cap. 162 - Incremento del fondo per anticipa-
zioni dirette ad agevolare la piccola indu-
stria sugheriera (L.R. 5 dicembre 1950, n. 66 
e 10 giugno 1952, n. 12) L. 30.000.000. 
In totale L. 316.555.126. 

In diminuzione : 

Cap. 30 - Spese per il funzionamento degli orga-
ni di rappresentanza locali incaricati di 
attuare la collaborazione di cui all'art. 9 
dello Statuto regionale sardo L. 3.000.000. 

Cap. 53 - Spese e contributi per incoraggiare la 
cooperazione agricola (L. R. 9 novembre 
1950, n. 47 art. 5) L. 3.000.000. 

Cap. 54 - Contributo alle cooperative per acqui-
sto di concimi (L. R. 9 novembre 1950, nu-
mero 47 art. 3) L. 3.000.000. 

Cap. 71 - Interessi passivi sui mutui L. 70 mi-
lioni e 857.656. 

Cap. 94 bis - Premio giornaliero di presenza al 
personale del Centro Regionale Ant.mala-
rico e Anti-insetti (L. R. 17 marzo 1953, 
n. 6) L. 15.000.000. 

Cap. 94 ter - Compenso per lavoro straordinario 
al personale del Centro Regionale Antima-
larico e Anti-insetti (L. R. 17 marzo 1953, 
n. 6) L. 4.000.000. 

Cap. 94 quater - Compensi speciali in eccedenza 
ai limiti stabiliti per il avoro straordina-
rio in relazione a particolari esigenze del 
servizio del Centro Regionale Antimalarico 
e Anti-insetti (L. R. 17 marzo 1953, n. 6 e 
D.L.P. 27-6-1946, n. 19 art. 6) L. 1.000.000. 

Cap. 113 - Spese per pubblicazioni dell'Assesso-
rato, nonchè per la elaborazione del piano 
regionale urbanistico L. 1.000.000. 

Cap. 114 - Contributi per la sistemazione urba-
nistica L. 5.000.000. 

Cap. 121- Sistemazione strade vicinali (L. R. 26 
ottobre 1950, n. 46) L. 20.000.000. 

Cap. 127 - Contributi e premi per incoraggiare 
la trasformazione dei pascoli e dei prati 
stabiliti in prati artificiali e l'impianto di 
questi ultimi, nonchè per promuovere l'in-
cremento della produttività dei prati arti-
ficiali e la diffusione degli erbai e per favo-
rire in genere la maggiore valorizzazione 
della produzione foraggera e per l'applica-
zione della legge regionale per le colture 
foraggere (L. R. 7 febbraio 1951, nume-
ro 1) L. 24.000.000. 

Cap. 134 - Contributi e spese diretti a promuo-
vere ed agevolare lo sviluppo delle ricerche 
minerarie, e contributi e premi a favore dei 
piccoli ricercatori minerari (L. R. 10 luglio 
1952, n. 19) L. 30.000.000. 

Cap. 149 - Quota di ammortamento dei mu-
tui L. 61.697.470. 

Cap. 159 - Costituzione di un fondo relativo alla 
concessione di provvidenze dirette a pro-
muovere lo sviluppo delle attività industria-
li e commerciali L. 30.000.000. 

Cap. 168 - Anticipazioni per agevolare la coo-
perazione (L. R. 16 luglio 1952, nume-
ro 36) L. 45.000.000. 
In totale L. 316.555.126. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati molti 
emendamenti ai singoli capitoli dell'articolo. Mi 
pare sia opportuno adottare la stessa procedura 
già seguita nell'esame del bilancio : esamineremo 
capitolo per capitolo, ed i singoli emendamenti 
si discuteranno unitamente al capitolo relativo. 

MELIS. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MELIS. Procedendo capitolo per capitolo può 
avvenire questo : che si venga all'approvazione 
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di una determinata variazione in aumento o in 
diminuzione, rendendo poi impossibile la discus-
sione di altri emendamenti collegati alla varia-
zione precedentemente approvata. Perciò, mi 
permetterei di suggerire un altro procedimento, 
e cioè : i presentatori degli emendamenti illustra-
no i loro emendamenti uno dopo l'altro, prospet-
tando le ragioni per le quali suggeriscono le 
variazioni, in aumento o in diminuzione; alla fine 
si tirano le somme, e allora si potrà procedere 
secondo la: progressione numerica, cosicchè, a 
questo modo, il Consiglio è messo in condizioni 
di valutare l'importanza degli emendamenti e 
potrà meglio giudicare e deliberare in confor-
mità a quello che apparirà più utile. 

PRESIDENTE. Mi pare che così si complichi 
la procedura che abbiamo seguito senza inconve-
nienti nell'approvazione del bilancio : non si evi-
terebbero, infatti, duplicati di discussione per-
chè si dovrebbe sempre arrivare a prendere in 
esame ogni singolo capitolo. 

MELIS. Si tratta di discutere gli emendamen-
ti presentati, prima di deliberare sui singoli 
capitoli, in maniera che, giunto all'esame dei 
capitoli, il Consiglio abbia già deliberato in ma-
teria e sia in grado di decidere. 

PRESIDENTE. Non riesco ad entrare in un 
tale ordine di idee. Mi pare che il suggerimento 
dovrebbe essere rispondente ad una finalità pra-
tica. Così si farebbe una discussione generica 
che, al momento della discussione dei capitoli, 
dovrebbe essere ripetuta. 

CASTALDI. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CASTALDI. L'osservazione dell'onorevole 
Melis, se mal non ho capito, è questa : certi capi-
toli devono essere abbinati a certi altri, in quan-
to sono necessariamente collegati. Ad esempio, 
se noi approvassimo per un determinato capitolo 
l'aumento di una certa somma da sottrarre ad 
altro capitolo, una volta fatta la prima votazio-
ne implicitamente avremmo approvato, senza 
tuttavia discutere, la diminuzione dell'altro capi- 

tolo. Si potrebbe, pertanto, seguire un'altra via, 
che è questa : discutere prima tutti i capitoli per 
i quali non vi sono emendamenti, ed esaminare 
alla fine i pochi capitoli per i quali sono state 
proposte delle modifiche, abbinandoli razionale 
mente. 

PRESIDENTE. Io intendevo proprio proce-
dere in tal modo : abbinare nella discussione 
quei capitoli sui quali vi siano degli emen-
damenti. 

SOTGIU GIROLAMO. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SOTGIU GIROLAMO. Secondo me è più 
opportuno discutere e approvare prima. gli 
emendamenti, ma non ho nessuna difficoltà a 
seguire l'altra procedura. 

PRESIDENTE. Non trovo logico discutere 
l'emendamento senza il capitolo relativo. 

Possiamo fare così : facciamo la discussione 
sui singoli emendamenti, e, con ciascun emen-
damento, esaminiamo anche il capitolo relativo. 

TORRENTE. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TORRENTE. Al momento in cui termina la 
discussione dell'emendamento, il Presidente po-
trebbe mettere in votazione il mantenimento dei 
capitoli relativi. Nel caso che il mantenimento 
non sia approvato, si mette in votazione l'emen-
damento. 

PRESIDENTE. All'articolo 6 c'è un primo 
emendamento sostitutivo dell'onorevole Casu. Se 
ne dia lettura. 

BERNARD, Segretario: 

« In aumento : 
Cap. 51 - Spese e contributi per incoraggiare i 

perfezionamenti della meccanica agraria 
e la diffusione delle più utili applicazioni 
di essi (L. R. 2 agosto 1951, n. 14) L. 26 
milioni. 
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In diminuzione : 

Cap. 127 - Cancellare la voce in diminuzione ». 

PRESIDENTE. L'onorevole Casu ha facoltà 
di illustrare questo emendamento. 

CASU. Subordino la discussione dell'emenda-
mento alla discussione dell'emendamento che ha 
presentato l'onorevole Melis. Se viene approvato 
l'emendamento Melis, io ritiro il mio. • 

PRESIDENTE. E' stato presentato un emen-
damento aggiuntivo Canalis - Falchi Pierina. Se 
ne dia lettura. 

BERNARD, Segretario: 

«Si aggiunga sotto la voce " In aumento " : 

Cap. 88 - Spese per incoraggiamenti allo svi-
luppo del turismo L. 15.500.000. 

Si aggiunga sotto la voce " In diminuzione " : 
Cap. 136 - Provvidenze eccezionali per la atti-

vazione di pubblici esercizi di trasporto per 
i centri abitati che ne sono privi e per 
migliorare i servizi esistenti L. 500.000. 

Cap. 139 - Spese per progettazioni e varie, rela-
tive alla costruzione di cui al capitolo pre-
cedente, da pagare in unica soluzione (L.R.  
17 luglio 1952, n. 20) L. 15.000.000». 

PRESIDENTE. L'onorevole Canalis ha facol-
tà di illustrare il suo emendamento. 

CANALIS. L'emendamento da me proposto è 
uno storno dai capitoli 136 e 139 del bilancio 
dell'Assessorato ai trasporti. Si tratta di fondi 
praticamente inutilizzabili per lo scorcio di 
quest'anno. 

PRESIDENTE. E' stato presentato un terzo 
emendamento a firma Zucca - Asquer. Se ne 
dia lettura. 

BERNARD, Segretario: 
«Sotto la voce " In diminuzione " : Sopprimere 

i capitoli 53 e 54. 
Sotto la voce " In aumento " : 

Cap. 74 - Invece di 25.000.000 si metta 19 
milioni». 

PRESIDENTE. L'onorevole Zucca ha facoltà 
di illustrare il suo emendamento. 

ZUCCA. Noi sostenemmo, in sede di bilan-
cio, non dico una battaglia, ma almeno una sca-
ramuccia, per fare aumentare i capitoli che si 
riferivano alla cooperazione agricola. Ora no-
tiamo che proprio sulla cooperazione agricola 
sono le voci in diminuzione ; e precisamente sui 
capitoli 53 e 54, per cui il capitolo 53 passerebbe 
da 10 milioni a 7 milioni, e il capitolo 54 da 20 
a 17. Ora noi chiediamo che queste voci, che 
concernono la cooperazione, rimangano integre, 
non vengano toccate, anche perchè nessuna 
spiegazione ci dà l'Assessore, nella sua relazione, 
circa tali voci, mentre ci dà una spiegazione per 
il capitolo sulle anticipazioni alle cooperative. 
Nè varrebbe il dire oggi che questi tre milioni 
non sono stati utilizzati, poichè siamo ancora a 
ottobre, e c'è la possibilità di utilizzarli ancora. 
E poi vorrei dire che anche nel caso che non ci 
fossero impegni di spesa per utilizzare questi sei 
milioni, questi due capitoli potrebbero benissi-
mo passare al prossimo bilancio per essere uti-
lizzati nello stesso settore. 

Uno degli appunti che abbiamo sempre mos-
so alla Giunta è quello di non far conoscere 
mai agli interessati le leggi che concernono 
contributi, soprattutto nel settore agricolo. 
Nessuna propaganda è stata mai fatta in que-
sto settore, per cui indubbiamente, ancora og-
gi, malgrado l'impegno dei dirigenti delle va-
rie leghe di cooperative, queste ultime ignora-
no ancora che esistono queste leggi di contri-
buti. Ora, dato che le somme erano già esigue 
nello stanziamento di bilancio, noi chiediamo 
che questi capitoli rimangano così come erano 
stati approvati dal Consiglio regionale, e pro-
poniamo che i sei milioni vengano stornati dal-
le spese per lo spettacolo. Si tratta di somme 
modeste, d'accordo, ma gli storni che la Giun-
ta propone stanno ad indicare un indirizzo 
che non possiamo approvare, perchè, indub-
biamente, pur rispettando l'attività dello spet-
tacolo — e vorremmo che i soldi venissero 
spesi per dare spettacoli alle masse, non sol-
tanto a pochi privilegiati — pensiamo che la 
cooperazione agricola, nel quadro della produ-
zione, abbia un'importanza di molto superi o- 
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re. Perciò preghiamo la Giunta di voler accet-
tare questo nostro modestissimo emendamento. 

PRESIDENTE. E' stato presentato un al-
tro emendamento a firma Melis - Soggiu Pie-
ro - Cottoni. Se ne dia lettura. 

BERNARD. Segretario: 

« In diminuzione : 

Cap. 79 - da L. 14.000.000 
a 10.000.000 

Cap. 15 - da L. 30.000.000 
a 15.000.000 

Cap. 74 - da L. 25.000.000 
a 20.000.000 

Totale differenza L. 24.000.000 

Sopprimere la variazione prevista al cap. 127». 

PRESIDENTE. L'onorevole Melis ha facol-
tà di svolgere questo emendamento. 

MELIS. La ragione principale dell'emenda-
mento è evidente ed è quella di sopprimere la 
variazione prevista al capitolo 127 in diminu-
zione. A tale capitolo si prevede uno storno di 
24 milioni sullo stanziamento previsto per 
«Contributi e premi per incoraggiare la tra-
sformazione dei pascoli e dei prati stabiliti in 
prati artificiali e l'impianto di questi ulti-
mi». Io personalmente e il mio Gruppo ri-
teniamo dannosa e non utile, per i fini che at-
traverso la legge sulle foraggere noi abbiamo 
ritenuto di raggiungere, una tale diminuzione, 
che rappresenta, indubbiamente, il depoten-
ziamento di una politica, di un indirizzo di in-
tervento a favore della nostra industria ar-
mentizia. Perciò, vorremmo che rimanesse fer-
ma la somma originariamente stanziata, anche 
— e mi dispiace non ci sia il collega Medda —
per il largo successo che questa legislazione ha 
avuto in mezzo ai nostri agricoltori e pastori. 

D'altra parte, noi abbiamo proposto in dimi-
nuzione voci che, per la verità, ci sono sem-
brate eccessive negli stanziamenti che qua si 
propongono. Per esempio, al capitolo 15 si era 
giunti ad uno stanziamento di bilancio, se non  

vado errato, di 53 milioni : era già una cifra 
notevolmente elevata, considerato che tali com-
pensi ad estranei debbono intendersi limitati 
a casi eccezionali rispetto alla normale attività 
amministrativa della Regione, in ogni caso non 
così frequenti da impegnare, in un solo eserci-
zio, una spesa di 83 milioni, come apparirebbe 
se venisse approvata questa variazione. In de-
finitiva, nel giro di due anni noi arriveremmo 
a raddoppiare lo stanziamento che era pre-
visto nel bilancio del precedente anno. Perciò 
noi proponiamo una diminuzione di 15 milioni. 

Nel capitolo 79, poi (acquisto di mobili ed 
automezzi), avevamo uno stanziamento di bi-
lancio, nel 1953, previsione, di 15 milioni. 
Adesso viene quasi raddoppiato, perchè da 15 
si passa a 29 milioni. E' questa una spesa piut-
tosto gravosa. Ora, se è vero che anche que-
ste spese sono necessarie, è anche vero che è 
meglio limitarne l'entità, dato il fine per il qua-
le vogliamo utilizzare questo denaro. Al capi-
tolo 74 noi chiediamo la diminuzione di 5 mi-
lioni, sulla somma effettivamente stanziata in 
aumento, per arrotondare la cifra di 24 milio-
ni necessaria a sopprimere la variazione in di-
minuzione del capitolo 127: così questo verreb-
be praticamente, in questa proposta di dimi-
nuzione, soppresso, e rimarrebbe integro lo 
stanziamento di previsione del 1953. 

Vorrei, ora, profittare di un errore materiale 
che trovo nella copia dattiloscritta del nostro 
emendamento distribuita ai consiglieri (ove, 
per il capitolo 74, figura una proposta di di-
minuzione di 11 milioni in luogo di 5) per ac-
cogliere la istanza presentata dal collega Zuc-
ca e dal collega Asquer nel loro emendamento. 
Effettivamente la cooperazione, in queste pro-
poste di variazione, fa la parte della ceneren-
tola e viene largamente depotenziata rispetto 
agli stanziamenti che erano stati previsti. E 
mi spiego : i sei milioni complessivi che sono 
richiesti dall'emendamento Zucca - Asquer, io 
li toglierei dal capitolo 74, per cui questo ca-
pitolo avrebbe in diminuzione i 5 milioni neces-
sari a noi per il nostro emendamento ed i sei 
milioni che sono necessari per accogliere lo 
emendamento Zucca - Asquer. Rimarrebbe, dun-
que, uno stanziamento di 14 milioni. 
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PRESIDENTE. Allora il suo emendamento 
dovrebbe intendersi così modificato : capitolo 74, 
da 25 a 14 milioni. 

MELIS. Sì, e la diminuzione complessiva sa-
rebbe di 30 milioni, di cui 24 verrebbero uti-
lizzati per sopprimere la variazione in dimi-
nuzione nel capitolo 127, e sei per i due capitoli 
indicati nell'emendamento Zucca - Asquer, da 
noi condiviso. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Assessore 
all'agricoltura ad esprimere il suo avviso. 

COSTA, Assessore all'agricoltura e foreste. 
Poichè sono stato chiamato in causa come As-
sessore, vorrei anzitutto premettere che sono 
pronto ad accettare ed a spendere tutte le som-
me che si stanziano per l'agricoltura, ma gra-
direi, soprattutto, se fosse possibile, riavere quei 
375 milioni che sono stati tolti in vari periodi 
al mio Assessorato. Vorrei spiegare come e per-
chè l'Assessorato all'agricoltura ha accettato 
di trasferire al capitolo delle macchine 30 mi-
lioni togliendoli ad altri capitoli. E pregherei i 
colleghi di credermi quando dico che con questo 
non si è voluto danneggiare nessun altro setto-
re. Ma, oggi, lo scopo è quello di potere spende-
re entro il 31 dicembre i quattrini disponibili, 
anzichè passarli in economia. E mi spiego. Noi 
abbiamo passato quei 50 milioni al capitolo del-
le macchine, perchè questo è un capitolo dove 
possiamo spenderli subito; ma, così facendo, 
abbiamo urtato la suscettibilità dei colleghi Tor-
rente, Zucca e dell'amico Casu. Io riaffermo che 
sia la cooperazione che le foraggere vanno po-
tenziate. Abbiamo cominciato bene, bisogna pro-
seguire meglio. Però si tratta di vedere se, mate-
rialmente, entro il 31 dicembre possiamo effet-
tivamente spendere quelle somme o se, come ab-
biamo fatto, non sia meglio passarle ad altro 
capitolo. Togliendo quei tre milioni dal capitolo 
54, che si riferisce ai concimi alle cooperative, 
rimangono 17 milioni con i quali, entro il 31 di-
cembre, noi siamo in grado di saldare tutti i 
debiti esistenti. Cioè, in parole povere, di quei 
tre milioni, per questo anno, potevamo farne a 
meno. Questo non vuol dire che l'anno venturo 
il capitolo si debba diminuire. Altrettanto di- 

casi per il capitolo 53 dal quale abbiamo tolto tre 
milioni : si tratta di un capitolo che si riferisce 
alla questione trattata poco fa, e cioè ai concor-
si fra cooperative. Ora, il concorso non si è 
fatto. Si sia fatto male o bene, sia colpa della 
Giunta o di chicchessia, non possiamo oggi an-
dare a valutare se quelle cooperative hanno col-
tivato bene o male, quindi, materialmente, non 
possiamo spendere. Perciò abbiamo pensato di 
utilizzare quelle somme trasferendole ai premi 
dell'anno venturo. 

Con questo non diciamo che l'anno venturo 
non daremo i soldi alle cooperative, no, anzi ho 
detto e lo riaffermo, che cercheremo di dare 
premi maggiori. Pertanto, il fatto che quest'an-
no i premi non si siano dati non significa che 
non si debbano dare per l'avvenire. Sul capitolo 
121 non ci sono state osservazioni, perchè, in 
effetti togliendo 20 milioni da questo capitolo ne 
rimangono 102, somma che difficilmente potre-
mo spendere in base agli impegni presi, perchè, 
dato che la Cassa per il Mezzogiorno, proba-
bilmente, anzi quasi certamente, farà un inter-
vento in quel settore, molti attendono un tale 
intervento che si presenta leggermente più van-
taggioso di quello regionale. 

Rimane l'ultimo capitolo, e cioè il 127. Ora, 
sono perfettamente d'accordo con l'amico Casu 
che quella legge è una delle leggi più sacrosante, 
che è una legge ben vista da tutti i produttori 
di qualsiasi categoria; però è un fatto che to-
gliendo dal capitolo 127 venti milioni, noi non 
abbiamo inteso nè danneggiare nè, soprattutto, 
pregiudicare quella legge per l'avvenire, perchè 
rimangono sempre 121 milioni da spendere entro 
il 31 dicembre. Con questo non voglio dire che 
non ci siano delle colpe, adesso non stiamo fa-
cendo processi, e, indubbiamente, ha ragione 
Melis quando dice : « A questo momento non ci 
sarebbe dovuta essere una lira in cassa ». Ma, 
ripeto, rimangono disponibili 121 milioni, le 
somme non sono state spese — poi faremo il 
processo — e oggi non siamo in condizioni di 
spenderle tutte. Questa è la ragione che ci ha 
portati a stralciare determinate somme per por-
tarle ad un capitolo sul quale si possono 
erogare... 

SOGGIU PIERO. Ma se si tirano le orecchie 
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a chi istruisce le pratiche, forse si riesce a 
spenderle. 

COSTA, Assessore all'agricoltura e foreste. 
Ho qui i documenti. Per le foraggere noi sap-
piamo benissimo che, se ci fosse disponibile un 
miliardo, altrettanto si spenderebbe. Tuttavia, 
l giorno 21 settembre di quest'anno noi abbia-

mo scritto agli Ispettorati per sollecitare la ri-
chiesta dei fondi. E siccome non ce li hanno ri-
chiesti, noi li abbiamo ripartiti, dando 47 mi-
lioni a Cagliari, 15 a Nuoro e 59 a Sassari. Sia-
mo quasi sicuri che Cagliari e Nuoro non li po-
tranno spendere, quindi se anche a Sassari, 
dove la pressione è maggiore, non fossero suf-
ficienti i 59 milioni, potremmo pagare con le 
somme date a Cagliari ed a Nuoro, che non han-
no esaurito ancora i fendi dell'anno precedente. 
Questo non vuol dire che non ci sia colpa, sia-
mo d'accordo. Ma, ripeto, noi abbiamo pensato 
di far bene a diminuire momentaneamente que-
sti capitoli, dove non è materialmente possibile 
spendere entro il 31 dicembre, ed aumentare 
un capitolo dove si può spendere subito. Ma 
ciò non significa che vogliamo svalorizzare ta-
lune leggi importanti ; significa solo che, mo-
mentaneamente, cerchiamo di utilizzare i fondi 
in questione. 

MELIS. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MELIS. Solo per un chiarimento. Mi rendo 
conto delle preoccupazioni dell'onorevole Asses-
sore, che si trova nell'impossibilità di utilizzare 
i suoi fondi per colpa di chi dovrebbe spenderli 
e non lo fa con sufficiente sveltezza. Però, se 
non sbaglio, resta la possibilità di impegnarli 
entro il 31 dicembre. Infatti mi risulta, e, se 
non ho mal capito, l'Assessore conferma questo 
mio convincimento, che il fatto che non sono 
stati spesi non dipende dal non essere state 
fatte le domande e impostate le pratiche, ma 
perchè queste pratiche sono andate a rilento. 
Ma, allora, per questa legge specifica, si può 
procedere ad impegni entro il 31 dicembre, co-
sicchè la somma che eventualmente fosse resi-
dua a tale data, sarebbe in realtà destinata alle  

pratiche impegnate entro il corrente anno. E 
mi par di capire che su questo capitolo 127, al 
30 settembre, non fosse stato speso un centesi-
mo, perchè, della somma complessiva, tutto lo 
stanziamento sarebbe ancora disponibile, il che, 
peraltro, mi pare manifestamente assurdo. 

CASU. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CASU. A me pare che, nella discussione, vi 
sia un errore iniziale. Le somme stanziate sul 
bilancio del 1953 vanno spese per le foraggere 
che vengono impiantate nell'autunno del '53 e 
nella primavera del '54. Le foraggere, invece, 
impiantate nell'autunno del '52 e nella prima-
vera del '53 sono state finanziate con le somme 
stanziate nel bilancio del '52. Noi stiamo discu-
tendo sul bilancio del 1953 per una somma che 
non è stata ancora spesa, ma che deve essere 
impegnata per le coltivazioni per foraggere che 
verranno effettuate in questo autunno e nella 
primavera del '54. Ora a me consta che solo 
nella Provincia di Sassari sono state inoltrate, 
a 5-6 giorni fa, oltre 2.000 domande di contri-
buto, che non verranno finanziate perchè i fondi 
messi a suo tempo a disposizione non sono as-
solutamente sufficienti ; e ciò avviene anche, 
all'incirca, nella Provincia di Cagliari e di 
Nuoro. 

Perciò, è evidente l'errore; perchè si sta di-
scutendo sui fondi del bilancio del '53 che an-
cora non sono stati spesi e che dovranno essere 
spesi nelle coltivazioni che si stanno facendo 
adesso e che verranno fatte in seguito. E' evi-
dente. Quindi la deficienza sussiste non solo se 
togliamo i 24 milioni, ma anche se lasciamo la 
cifra integra, anche tenendo conto che una forte 
diminuzione è stata fatta anche altra volta. Se 
non erro, infatti, mi pare che vi fossero 200 
milioni stanziati nel bilancio del '53 per le fo-
raggere. Debbo, perciò notare come una cono-
scenza dei fatti sufficiente per discutere questa 
questione non sia apparsa. L'accusa che si fa 
agli Ispettorati agrari, che non hanno lavorato 
a sufficienza o non bene, è una accusa infondata 
assolutamente, perché l'Ispettorato ha agito per 
il bilancio del '52, non per il bilancio del '53. E' 
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tutta una accusa campata per aria. Ed allora 
io insisto nel voler potenziare la voce foragge-
re, accettando l'emendamento Melis e chiedendo 
di discutere, in via subordinata, il mio. 

COSTA, Assessore all'agricoltura e foreste. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

COSTA, Assessore all'agricoltura e foreste. 
Io concordo pienamente con Casu, però se noi 
avessimo potuto fare quello che dice Casu, cioè 
impegnare queste somme, l'avremmo fatto. Ma 
non lo si è potuto fare (parlo di impegni di ra-
gioneria) poichè i soldi debbono essere mate-
rialmente spesi dall'Assessorato e ciò non è 
possibile fare entro il 31 dicembre. Mi pare, 
pertanto, che qua si sia confuso l'anno solare 
con l'annata agricola ; la Regione chiude il bi-
lancio il 31 dicembre e i quattrini material-
mente debbono essere spesi dagli Ispettorati 
entro il 31 dicembre. 

1VIELIS. Bisogna impegnarli. 

COSTA, Assessore all'agricoltura e foreste. 
Come li si impegna se non ci sono le domande 
istruite? 

PRESIDENTE. L'onorevole Assessore alle 
finanze ha facoltà di parlare per esprimere l'av-
viso della Giunta. 

CORRIAS EFISIO, Assessore alle finanze. 
Devo dire poche parole sull'emendamento Melis-
Soggiu-Cottoni. La Giunta non può accettare 
questo emendamento per ragioni che in parte 
ho detto e che in parte cercherò di spiegare. 
Il capitolo 79 tratta di acquisto di mobili e 
automezzi : ho già detto che si tratta di previ-
sioni che si fanno all'inizio dell'anno 'e che non 
corrispondono molto spesso alla realtà. Così è 
stato per questa voce. Voi sapete che noi siamo 
in attesa della costruzione del palazzo della Re-
gione per trovare lo spazio necessario per i vari 
uffici, onde evitare quell'affollamento eccessivo 
di personale in ambienti insufficienti. Chi cono-
sce i nostri uffici si sarà reso conto che molte  

volte, in uno stesso tavolo, lavorano anche due 
persone, con danno, naturalmente, del servizio. 
Perciò, in questo momento, stiamo cercando 
qualche appartamento da adattare ad uffici, il 
che comporta l'acquisto di mobili : ci stiamo for-
nendo, per quanto riguarda l'archivio, degli 
schedari metallici ; poi di macchine da scrivere 
e di altre macchine; ad esempio, il multigraph, 
che abbiamo acquistato, ci consente di rispar-
miare nelle spese dei servizi tipografici. 

Vi è poi l'acquisto degli automezzi ; le «Ar-
dea» degli Assessori sono ormai in condizioni 
antieconomiche per il numero di chilometri per-
corsi e per l'usura eccessiva. Queste macchine 
devono al più presto essere cambiate perchè di-
versamente non ne ricaviamo neanche un soldo. 
Quindi necessità di acquistare macchine nuo-
ve, dello stesso o di altro tipo. 

SOGGIU PIERO. Scusi, la somma tra le due 
categorie di spesa come si ripartisce? 

CORRIAS EFISIO, Assessore alle finanze. 
Sono 14 milioni di cui circa 8-10 per automezzi 
e il resto per mobili. Le «Ardea» che abbiamo 
oggi, e che dovremmo cedere, ce le valutano 
all'incirca 500.000 lire ; se vanno avanti ancora 
per pochi mesi, si deprezzano maggiormente. 

Capitolo 15: è quello su cui credevo di avere 
chiarito le idee. Ho qui davanti la legge che il 
Consiglio ha approvato il 30 aprile 1953 e che 
è stata pubblicata nel Bollettino del 4 luglio 
successivo. Noi avevamo uno stanziamento, 
nel bilancio del '53, capitolo 15, di 53 milioni, 
superiore soltanto di 8 milioni a quello del '52, 
che era di 45 milioni. Quando si è trattato di 
assumere regolarmente come avventizio, in base 
a tale legge, tutto quel personale estraneo che 
era già in servizio nella Regione, è stato ne-
cessario anche spostare dal capitolo 15 ai cor-
rispondenti capitoli del personale avventizio, 
7, 8, 9, 10 e 78, una somma che è stata preven-
tivata in 36 milioni ; 36 milioni complessivi che 
la legge ha previsto, stornati dal capitolo 15. 
Questo progetto di legge, che il Consiglio ha 
approvato il 30 aprile, io l'avevo presentato nel 
febbraio del '53. Quindi i calcoli erano stati 
fatti a quella data, e si sperava che al più pre-
sto si regolarizzasse la questione, perchè, altri- 
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menti, sarebbe successo quello che poi è succes-
so : che non regolarizzando la posizione del per-
sonale estraneo con apposita legge, i fondi dei 
capitoli concernenti detto personale non sareb-
bero stati sufficienti. Purtroppo è accaduto que-
sto : l'attuazione della legge ha subìto un ri-
tardo e, in conseguenza, il capitolo degli estra-
nei non ha avuto più capienza sufficiente. Que-
sta è l'unica irregolarità che gli organi di con-
trollo hanno accertata ; ho una lettera della 
Ragioneria che mi chiarisce come, dato che al 
più presto si sarebbe data esecuzione alla legge 
citata assumendo come avventizi gli estranei, 
si sono anticipate le somme sul capitolo 15. Si 
tratta, pertanto, di regolarizzare una partita 
che è già aperta. Per i 36 milioni spostati, 30 
debbono essere riportati a quel capitolo, per-
chè per i mesi di marzo, aprile, maggio, giugno 
e luglio, quelli che pensavamo di pagare come 
avventizi sono stati pagati come estranei. Quin-
di, in realtà, non si tratta di aumento : è rego-
larizzazione di una partita che è rimasta inso-
luta soltanto per il ritardo dovuto all'approva-
zione delle deliberazioni di Giunta per l'attua-
zione pratica della legge. Per tali motivi, non 
ci è possibile accettare l'emendamento degli ono-
revoli Soggiu, Melis e Cottoni. 

PRESIDENTE. Procediamo all'esame dei sin-
goli capitoli. 

ZUCCA. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ZUCCA. Chiedo un chiarimento. Come mai 
manca, nella parte in diminuzione, il capitolo 
degli avventizi ? 

COVACIVICH. Guardi i capitoli 94 bis, ter, 
quater e 113. 

ZUCCA. Quelli concernono non il personale 
avventizio ma il personale del Centro Regionale 
Antimalarico. Ho domandato di parlare per sa-
pere se si tratta di un errore materiale, oppure 
se le cose stanno diversamente. Cioè, se si trat-
tasse di uno storno dal capitolo di cui alla legge  

degli avventizi al capitolo degli estranei, do-
vrebbe pur esistere, nel progetto in esame, una 
diminuzione che non vedo affatto. Ecco perchè 
abbiamo ragione noi quando diciamo che non 
si tratta di uno storno ma di un aumento di 
circa 25 milioni. 

COVACIVICH. Di 10, semmai. 

ZUCCA. No, perchè i 15 milioni si riferisco-
no alla legge sul Centro Antimalarico, che non 
c'entra niente con la legge sugli avventizi. Vor-
rei sapere se si tratta di un errore materiale, 
che, in tal caso, bisogna correggere, altrimenti 
rimane in vita lo stanziamento della legge sugli 
avventizi che non è neanche nominata. Il ca-
pitolo cui si riferisce Covacivich, il 94 bis, non 
ha niente a che vedere con la legge sugli estra-
nei. Se noi approviamo le cose così come stanno, 
approviamo pure che al capitolo della legge sugli 
avventizi rimangano i 36 milioni stornati. Ora, 
se restituiamo 30 milioni al capitolo degli estra-
nei (e arriviamo a un totale di 66 milioni) mi 
pare che, così stando le cose, poichè si tratta 
di uno storno, questo dovrebbe figurare e in 
entrata e in diminuzione ; invece in diminuzione 
non figura. 

PRESIDENTE. L'onorevole Assessore alle 
finanze ha, se crede, facoltà di rispondere. 

CORRIAS EFISIO, Assessore alle finanze. 
Questo particolare ora mi sfugge. Penso che si 
possa dare una giustificazione, non so fino a 
che punto esatta, (se il Consiglio lo riterrà, si 
potranno aggiornare i lavori a domani per gli 
opportuni accertamenti) ; penso che, poichè vi 
sono altre voci su cui non vi è stato un recupero 
di entrata, siano rimaste ferme le somme a suo 
tempo stanziate, che, se non serviranno, passe-
ranno a residuo. Credo che la giustificazione pos-
sa essere questa. Comunque, se il Consiglio vuole 
qualche ulteriore chiarimento e ritiene di poter 
rinviare a domani i lavori, non ho nulla in con-
trario. 

PRESIDENTE. Penso che sia opportuno — 
sono 30 milioni, una cifra che ha una certa con-
sistenza — dare qualche ulteriore chiarimento, 
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in maniera che il Consiglio sappia quale è la 
esatta situazione relativa alle variazioni pro-
poste. 

CRESPELLANI, Presidente della Giunta. 
Facciamo istanza affinchè si rinviino i lavori. 
Penso che, probabilmente, si potrebbe venire 
incontro a qualche richiesta. 

PRESIDENTE. Anche io sono di questo pa-
rere. Gli accertamenti che verranno fatti po- 

trebbero portare a una soddisfacente definizio-
ne della questione. 

I lavori del Consiglio proseguiranno domani 
alle ore 10. 

La seduta è tolta alle ore 20,45. 
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